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Sezione prima  
PREMESSE E STRATEGIE  

  
  

Articolo 1 Inquadramento normativo-oggetto del Piano 
  

Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegittimità nella Pubblica Amministrazione, il legislatore ha introdotto una 
serie di misure preventive e repressive del fenomeno corruttivo.   
Tale normativa si pone nel solco delle norme che hanno visto l’imporsi di una scelta di prevenzione 
accanto allo strumento della repressione della corruzione. A fronte del dilagarsi del fenomeno 
all’interno della società è stato ritenuto fondamentale incoraggiare strategie di contrasto che 
anticipino la commissione delle condotte corruttive. Da ciò l’orientamento normativo sia 
internazionale, con la convenzione dell’ Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, 
adottata dall’assemblea generale dell’ONU il 31.10.2003, firmata anche dallo Stato Italiano il 
9/12/2003 e ratificata con legge 3/08/2009 n. 116, è volto a rafforzare la prassi a predisposizione 
dell’integrità del pubblico funzionario e dell’agire amministrativo, secondo un approccio che 
attribuisce rilievo non solo alle conseguenze delle fattispecie penalistiche ma anche all’adozione di 
misure dirette ad evitare il manifestarsi di comportamenti corruttivi. Per raggiungere tale obiettivo 
viene posta particolare attenzione al rafforzamento degli obblighi di trasparenza, intesa quale 
misura  integrativa di contrasto alla cattiva amministrazione e corruzione in quanto la trasparenza, 
intesa come accessibilità totale ai dati e documenti detenuti dalla pubblica amministrazione, ha lo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovendo la partecipazione ai processi di loro interesse e 
favorire forme diffuse di controllo delle azioni, tutte finalizzate all’innalzamento della livello di 
qualità dell’azione amministrativa, strategica per il contrasto di fenomeni di inefficienza e cattiva 
amministrazione, tessuti fertili per il diffondersi della corruzione.  
In questo contesto, il presente strumento costituisce un atto organizzativo fondamentale di 
prevenzione dei fenomeni di mala amministrazione e di rafforzamento delle regole di correttezza, 
buon andamento e senso del dovere che devono orientare l’azione del pubblico funzionario.  
Nella elaborazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, che 
rappresenta il livello decentramento di azione tesa al contrasto della corruzione, si deve tener conto 
delle indicazioni fornite a livello nazionale dal Piano Nazionale e Anticorruzione (PNA) adottato 
da ultimo dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con delibera n. 1064 del 13.11.2019 e 
che rappresenta l’atto di indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni ai fini dell’adozione dei propri 
piani triennali (PTPCT) entro i termini indicati dalla legge.  
Il presente PTPCT, per il triennio 2022/2024, viene redatto sulla scorta delle linee di indirizzo 
stabilite dall’ANAC con la citata deliberazione di approvazione del PNA 2019 che ha rivisto e 
considerato in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi.  
Il PNA 2019 segna l’approccio alla redazione del PTPCT soffermandosi sull’indicazione di: 

• principi strategici (quali il coinvolgimento degli organi, la diffusione della cultura 
consapevole dell’importanza della materia e quindi di responsabilizzazione 
dell’intera struttura dell’Ente);  

• principi metodologici (prevalenza della sostanza sulla forma, gradualità dello 
sviluppo delle diverse fasi di gestione del rischio, individuazione di priorità di 
intervento, integrazione del processo di gestione del rischio con il ciclo della 
perfomance, miglioramento continuo),  

• principi finalistici (effettività della riduzione del rischio, evitando inutili oneri 
organizzativi ma semplificando procedure e adottando misure che favoriscono lo 
sviluppo della cultura basata sull’integrità).  



 

 

Le indicazioni metodologiche contenute nell’allegato 1 al PNA 2019, che rappresenta l’unico 
riferimento da seguire per la redazione del PTPCT, modifica ed innova la metodologie finora 
seguite dalle amministrazioni nella applicazione della normativa in materia con un approccio 
procedimentale sostanziale e non più formale e per questo ANAC ha individuato un “approccio di 
tipo qualitativo” che dia più ampio spazio alla motivazione della valutazione di rischio e garantisca 
la massima trasparenza, in luogo dell’approccio di tipo quantitativo basato su parametri numerici 
indicatori del rischio di corruzione finora utilizzato da tutte le amministrazioni pubbliche.  
ANAC ha inoltre ritenuto che il nuovo approccio di tipo qualitativo introdotto dal PNA 2019 
nell’allegato 1 possa essere applicato in modo graduale, in ogni caso non oltre l’adozione del 
PTPTC 2022/2024 alla luce del principio di continuo miglioramento e ciò per la portata innovativa 
del nuovo approccio valutativo del rischio delineato nel PNA 2019 che avrebbe avuto un forte 
impatto sugli enti locali.   
 
 Articolo 2 Processo di redazione, approvazione e aggiornamento del Piano  
  
Il presente piano triennale di prevenzione della corruzione P.T.P.C. (di seguito semplicemente 
Piano), è stato redatto in attuazione delle disposizioni di cui alla legge 190 del 6 novembre 2012, 
tenendo in considerazione le indicazioni dell’ANAC, le valutazioni espresse dai responsabili degli 
Uffici e dai portatori di interessi (stakeholder). Nessuna segnalazione è pervenuta.  
Il Piano ha una valenza programmatica di breve/medio periodo e si coordina con gli altri strumenti 
di programmazione dell’Ente.  
Per il monitoraggio, che presuppone il supporto di tutti i soggetti che in vario modo sono coinvolti 
nel processo di prevenzione della corruzione, si rinvia al paragrafo contenuto nel presente piano.  
  
Articolo 3 Soggetti coinvolti nell’elaborazione del Piano e delle misure di prevenzione   
 
I soggetti coinvolti nella elaborazione del piano di prevenzione della corruzione e delle misure di 
prevenzione sono:  

• il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (in seguito anche 
solo “Responsabile” o “R.P.C.T.”), nominato con decreto del Sindaco n.1 del 02/03/2021, è 
il Vice Segretario comunale dott.ssa Laura Cargneluti; 

• la Giunta Comunale organo deputato all’approvazione del Piano nel quale 
contestualmente esprime le linee di indirizzo dello stesso; 

• i Responsabili Titolari di Posizione Organizzativa i quali forniscono supporto periodico 
in ordine all'attività prevista dal presente Piano;  

• l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) che svolge compiti propri nel settore 
della trasparenza amministrativa, esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento 
del Comune e sulle sue modifiche;   

• l’Ufficio per i procedimenti disciplinari incardinato nella funzione trasferita alla 
Comunità Collinare del Friuli; 

• tutti i dipendenti ed i collaboratori a qualsiasi titolo del Comune;  
• gli stakeholder; 

Le principali misure di prevenzione sono rappresentate da azioni quali: 
• potenziare il coinvolgimento degli apicali e dipendenti nel processo di elaborazione del 

PTPCT e la responsabilizzazione in fase di attuazione: promuovere una ampia 
condivisione dell’obiettivo della prevenzione della corruzione e implementare la 
trasparenza dell’attività amministrativa da parte di tutto il personale dell’ente mediante il 
loro coinvolgimento nel processo di valutazione del rischio all’interno dei settori di 
rispettiva competenza anche in  sede di definizione delle misure preventive connesse. 



 

 

Previsione nel PTPCT dell’attribuzione agli apicali si settore della qualifica di referenti 
/collaboratori del RPCT per la prevenzione della corruzione e l’attuazione della trasparenza 
all’interno delle strutture ad essi assegnate ed a tutti i dipendenti del rispetto delle misure di 
prevenzione e trasparenza approvate la cui violazione è sanzionabile anche 
disciplinarmente;  

• sviluppo della formazione come misura strategica per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza: sviluppare percorsi formativi per i dipendenti in materia di 
anticorruzione, codice di comportamento, trasparenza e sistema dei controlli rafforzando la 
comprensione e la condivisione dei valori con la consapevolezza che gli stessi costituiscono 
fondamento etico di regole di comportamento stimolando una costante attenzione ad esse 
per migliorare l’applicazione nei processi di competenza. Valorizzare la docenza interna per 
la formazione di base e attribuire alla formazione del personale in materia di anticorruzione 
e trasparenza carattere obbligatorio.  

• implementazione della trasparenza come misura di prevenzione della illegalità a 
carattere trasversale e strumento di garanzia per i cittadini: costante aggiornamento e 
monitoraggio della “Sezione Amministrazione trasparente” del PTPCT in cui sono 
individuati i responsabili della trasmissione e pubblicazione dei documenti, informazioni ed 
attuazione del D. Lgs 33/2013 e delle direttive contenute nel PNA. In particolare il 
rafforzamento della trasparenza sarà perseguito anche attraverso misure di semplificazione 
e di pubblicazione di ulteriori dati in relazione a specifiche aree di rischio, e 
compatibilmente con le risorse disponibili realizzando iniziative di comunicazione al fine di 
sensibilizzare i cittadini sui contenuti del PTPCT.  

• sviluppare il controllo successivo di regolarità amministrativa come strumento per 
migliorare la qualità degli atti: focalizzare i controlli sulle aree ad elevato rischio di 
corruzione ed incentrare l’attenzione del controllo successivo sulla motivazione degli atti, 
quale elemento essenziale di “qualità amministrativa e garanzia di trasparenza dei 
provvedimenti”.  

  
Articolo 4 Funzioni dei soggetti coinvolti nell’elaborazione del Piano e delle misure di 
prevenzione 
1. Funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione  

• Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza provvede a:  
• elaborare la proposta di P.T.P.C.T. ed i successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di 

governo ai fini della necessaria approvazione e, in particolare, a organizzare l’attività che 
dovrà essere svolta nel corso dell’anno;  

• verificare l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e propone le modifiche dello 
stesso quando siano accertate significative violazioni delle sue prescrizioni, ovvero quando 
intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione;  

• coordinare d'intesa con i Responsabili di servizio - o di settore - 'attuazione del Piano, anche 
con riferimento alla eventuale rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività ove è più elevato il rischio di corruzione ed ove ciò sia possibile 
in relazione alle dimensioni dell’organico dell’ente;  

• definire e individuare i necessari programmi di formazione di tutto il personale;  
• entro i termini previsti dalla normativa, predisporre e pubblicare sul sito web istituzionale 

dell'Ente, annualmente una relazione sulla base degli schemi predisposti dall’ANAC, 
recante i risultati dell'attività svolta, trasmettendola per conoscenza ai membri della Giunta 
e del Consiglio comunale;   

• curare la diffusione della conoscenza del “codice di comportamento” nel Comune, il 
monitoraggio annuale sulla sua attuazione e connessi obblighi di comunicazione;  



 

 

• vigilare sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità ai sensi 
dell’art. 15 del D.Lgs. 39/2013.  

Vista la limitata dimensione dell’Ente il Responsabile della prevenzione della corruzione non può 
contare su una struttura tecnica di supporto.   
2. Funzioni del Consiglio comunale 
Quale organo di indirizzo politico-amministrativo, adotta linee di indirizzo ed obiettivi strategici 
generali da sviluppare nel PTPCT.  
3. Funzioni della Giunta comunale  
É competente ad adottare, su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione, il Piano 
triennale anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno o altro termine previsto dalla legge. 
4. Funzioni del Titolari di Posizione Organizzativa  
I Titolari di Posizione Organizzativa Responsabili dei settori, compatibilmente con il carico di 
lavoro connesso alle proprie attività, forniscono supporto periodico in ordine all’attività prevista dal 
presente Piano. In particolare svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile P.C.T. e 
dell’Autorità giudiziaria e nel codice di comportamento è prevista al riguardo apposita norma; 
partecipano al processo di gestione del rischio; propongono le misure di prevenzione; assicurano 
l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; svolgono attività di 
formazione del personale assegnato; adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti 
disciplinari per il tramite dell’ufficio a ciò delegato, la sospensione e rotazione del personale 
sempre ove ciò sia possibile in relazione alle dimensioni dell’ente; osservano le misure contenute 
nel presente Piano; comunicano, qualora richiesto, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza tutti i dati e gli elementi utili dell’organizzazione ed attività dei 
settori.  
5.  Funzioni dell’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.)  
Le funzioni dell’O.I.V. in materia di anticorruzione sono state rafforzate e improntate ad un ampio 
suo coinvolgimento chiamato a rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure di 
miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della performance. In tale logica l’O.I.V.,   

• esprimere parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione e sulle sue modifiche;  

• svolgere compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa, promuovendo ed attestando l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza;  

• verificare la coerenza tra gli obblighi di trasparenza e quelli individuati nella 
performance.   

6. Funzioni dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari  
L’ufficio per i procedimenti disciplinari deve:  

• svolgere i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza;  
• provvedere alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità competente; 

curare l’aggiornamento del Codice di comportamento dell’Ente; 
• curare la banca dati delle sanzioni disciplinari dell’Ente.  

7. Funzioni dei dipendenti e dei collaboratori a qualsiasi titolo del Comune 
Tutti i dipendenti dell’amministrazione devono:  

• partecipare al processo di gestione del rischio;  
• osservare le disposizioni del Piano;  
• prestare la loro collaborazione al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza;  
• segnalare al proprio responsabile le situazioni di illecito all’interno del Comune di cui 

siano venuti a conoscenza, fermo restando gli obblighi di denuncia all’Autorità 



 

 

Giudiziaria competente; - segnalare i casi di personale conflitto di interesse e/o 
incompatibilità.  

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione devono:  
• osservare le misure contenute nel Piano;  
• segnalare all’Amministrazione le situazioni di illecito.  

8. Gli stakeholder 
I cittadini e le organizzazioni rappresentative di interessi collettivi partecipano alla predisposizione 
del PTPCT contribuendo con osservazioni e proposte inoltrate al Comune a seguito della 
pubblicazione di apposito avviso di avvio del procedimento di elaborazione del Piano, di cui si 
terrà specifico conto nel processo di gestione e revisione del rischio.   



 

 

Sezione seconda  
LA GESTIONE DEL RISCHIO  

  
Articolo 5 Processo di gestione del rischio –Metodologia 

  
Il PNA 2019 ha innovato radicalmente il processo di gestione del rischio come disegnato nel PNA 
2013 e nei successivi aggiornamenti. L’unico documento metodologico che le PPAA sono tenute 
ora a seguire è rappresentato dall’Allegato 1 al PNA 2019. La nuova metodologia indicata 
dall’ANAC per l’elaborazione del PTPCT impone un approccio sostanzialistico e contestualizzato 
del processo di gestione del rischio, spingendo le amministrazioni all’elaborazione di una strategia 
della prevenzione che sia effettivamente utile ed efficace e non un mero adempimento formale. La 
metodologia disegnata dall’ANAC si articola in una pluralità di fasi, che possono così essere 
riassunte:  

a) Analisi del contesto esterno ed interno  
b) Mappatura dei procedimenti;  
c) individuazione dei rischi di comportamenti di mala gestio;  
d) valutazione dei singoli rischi;  
e) individuazione delle misure di trattamento.  

  
  

Art. 6 Analisi del contesto interno ed esterno 
  

 1.  Contesto esterno.  
Preliminare al processo di gestione del rischio è l’analisi del contesto esterno in cui ci si trova ad 
operare, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla 
propria organizzazione (contesto interno).  
L’analisi del contesto esterno si pone come obiettivo evidenziare le caratteristiche dell’ambiente 
nel quale il Comune opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 
economiche del territorio.  
Il Comune di Buja ha una popolazione residente al 31/12/2022 di 6345 abitanti. È collocato nella 
fascia collinare del territorio afferente all’ex-provincia di Udine, lungo la direttrice Udine-Tarvisio. 
Si tratta di un territorio abbastanza integro sotto l’aspetto ambientale, a vocazione artigianale, in 
parte agricola e residenziale, posto fuori da aree industrializzate, fortemente urbanizzate o 
comunque caratterizzate da diffusi fenomeni di macro e/o micro criminalità o da diffusi fenomeni 
corruttivi. Il tessuto economico di fatto registra una residua presenza dell’attività agricola, la cui 
valorizzazione è di fondamentale importanza sia ai fini della manutenzione del territorio ai fini 
dello sviluppo e del potenziamento dell’attività turistica: una vocazione, quest’ultima, che tuttavia 
non si è ancora espressa con slancio in tutte le sue potenzialità e che sta vedendo l’avvio di 
iniziative propulsive in tal senso. Il responsabile di prevenzione della corruzione non dispone di 
dati rilevanti sul tasso di criminalità generale del territorio o sulla presenza della criminalità 
organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di tipo mafioso nelle istituzioni né di reati contro la P.A. 
né dispone di poteri di indagine.   
Relativamente alla Regione Friuli Venezia Giulia e alla Provincia di Udine, può essere presa in 
considerazione la Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta e sui 
risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia (DIA) – 2° semestre 2021, di cui si 
riporta di seguito un estratto: 
“Il particolare momento storico dovuto alla crisi economica pandemica da un lato e le rilevanti 
risorse pubbliche destinate alla ripresa dall’altro potrebbero rappresentare anche in questa 
Regione una favorevole congiuntura per le organizzazioni criminali da sempre interessate a 
estendere i propri interessi illeciti nei territori ritenuti maggiormente “floridi”. La necessità è 



 

 

dunque quella di mantenere costante il livello di attenzione sui rischi di infiltrazione mafiosa 
soprattutto nell’economia legale”. 
Del resto in tema il Procuratore della Repubblica di Trieste, Antonio DE NICOLO, ha dichiarato 
che “ciò che attrae maggiormente gli interessi delle consorterie mafiose sono i grandi investimenti 
nelle opere infrastrutturali, talune in fase di esecuzione, nonché prossime alla realizzazione, con 
particolare riferimento alla trasformazione del porto di Trieste, che vanta opportunità di sviluppo 
sia sotto il profilo infrastrutturale che riguardo alla conseguente crescita dei traffici commerciali”. 
Nel tempo le investigazioni hanno messo in luce l’esistenza di proiezioni sul territorio regionale 
delle “mafie tradizionali” nella maggior parte dei casi orientate in attività di riciclaggio. In 
particolare è emersa da anni la presenza di soggetti riconducibili alla ‘ndrangheta attivi tra l’altro 
nel settore edile, estrattivo e del trasporto in conto terzi. 
Più datate invece sono le evidenze inerenti alla criminalità siciliana. Sebbene una aggiornata 
conferma sia pur di delimitato rilievo nel periodo in riferimento si ritrova nell’esecuzione di un 
ordine di carcerazione emesso dalla Procura Generale di Catania a carico di un catanese 
residente in provincia di Pordenone esponente di vertice del clan Scalisi. 
L’operatività della criminalità campana nel tempo è stata confermata in particolare nel 
riciclaggio, nelle truffe e frodi fiscali cui vanno aggiunti i traffici di armi e stupefacenti, nonché nei 
reati predatori. Si ricorda inoltre l’arresto eseguito nell’ottobre 2020 dalla Guardia di finanza di 
un soggetto di origine campana ritenuto vicino al clan Licciardi e il successivo sequestro 
preventivo eseguito dalla DIA di Trieste a carico dello stesso e del fratello. 
Nel semestre invece si cita il sequestro finalizzato alla confisca eseguito dalla Guardia di finanza 
di Trieste e Napoli nei confronti di 5 campani ritenuti responsabili di una frode fiscale nel settore 
della commercializzazione di carburanti per autotrazione. 
Per quanto riguarda la criminalità organizzata pugliese sono state registrate in passato forme di 
pendolarismo criminale finalizzato alla commissione 
di reati a prevalente carattere predatorio. 
Il Friuli Venezia Giulia rappresenta inoltre punto di accesso in Europa occidentale di quella che è 
nota come la “rotta balcanica” che viene percorsa da stranieri che fanno ingresso illegalmente nel 
territorio nazionale guidati dalle organizzazioni criminali dedite al traffico di esseri umani. 
Con riferimento ai gruppi stranieri essi nel corso degli anni avrebbero orientato i loro interessi 
criminali prevalentemente nel traffico di droga. In particolare si sarebbero evidenziati i nigeriani 
nel traffico e spaccio di eroina e cocaina, nonché i pakistani, gli afghani e i maghrebini nello 
spaccio di marijuana e hashish. Anche gli albanesi sono apparsi attivi nel narcotraffico oltreché 
nei reati contro il patrimonio. Di rilievo anche lo sfruttamento della prostituzione che verrebbe 
praticata principalmente da cinesi, thailandesi e nigeriani. 
La criminalità cinese si manifesterebbe inoltre con rapine ed estorsioni commesse all’interno della 
stessa comunità etnica. 
Inoltre, sempre secondo le informazioni contenute nella “Relazione del Ministro dell’Interno al 
Parlamento sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 
(DIA) – 2° semestre 2021 per la provincia di Udine risulta quanto segue: 
“Anche in provincia di Udine nel semestre non si registrano dati di rilievo in merito all’operatività 
di gruppi criminali organizzati. Si ritiene comunque utile rammentare che nel corso degli anni 
sono emersi gli interessi di soggetti riconducibili a diverse matrici criminali. Da tempo sarebbe 
stata infatti rilevata la presenza di soggetti collegati sia alla camorra ed attivi nello spaccio di 
sostanze stupefacenti, traffico di armi e nell’usura, sia alla ‘ndrangheta ed alla criminalità 
siciliana. 
Particolare attenzione deve essere posta anche nei confronti della criminalità organizzata 
straniera e soprattutto nigeriana, spesso risultata coinvolta nel traffico e spaccio di droga e in 
quello dello sfruttamento della prostituzione. 



 

 

Conferma dell’importanza strategica di questo territorio per il transito di migranti risulterebbe 
dall’intervento svolto l’8 ottobre 2021 dai Carabinieri di Latisana (UD) durante un controllo di 
polizia. I militari hanno individuato un’auto e 2 furgoni con a bordo 6 rumeni che avevano favorito 
l’ingresso irregolare di 24 bengalesi tra cui anche 7 minorenni. I responsabili sono stati tratti in 
arresto in flagranza di reato”. 
Importante novità in seno agli strumenti di contrasto del fenomeno mafioso attraverso un’efficace 
attività di prevenzione è stata l’istituzione di un Osservatorio Regionale Antimafia con funzioni di 
monitoraggio, studio e ricerca sui fenomeni oggetto della norma istitutrice. 
A tal proposito si evidenzia come la relazione annuale (Aprile 2021-Marzo 2022) dell’Osservatorio 
Regionale Antimafia, pubblicato sul sito dello stesso organismo istituito presso il Consiglio 
Regionale del FVG, sintetizzi un quadro aggiornato sulla reale consistenza del fenomeno della 
presenza della criminalità organizzata di stampo mafioso in questa regione. Dall’attività svolta 
dall’osservatorio si rileva che “l’esistenza in Friuli-Venezia Giulia di un fitto tessuto 
imprenditoriale e di ingenti investimenti finalizzati alla realizzazione di grandi opere 
infrastrutturali rendono, infatti, indispensabile una particolare attenzione per contrastare possibili 
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata di stampo mafioso nel contesto economico e 
sociale. Occorre poi aggiungere che il perdurare dell’emergenza sanitaria ed economica potrebbe 
aggravare il rischio di inquinamento dell’economia legale soprattutto attraverso l’attacco alle 
compagini societarie del settore turistico-ricettivo e dei piccoli esercizi commerciali, con la 
successiva verosimile appropriazione da parte dei sodalizi criminali di tali attività. L’esigenza di 
un’efficace azione di prevenzione è stata recentemente ribadita dal Procuratore Distrettuale 
Antimafia di Trieste, il quale ha sottolineato come debba necessariamente esserci un approccio 
anticipatorio rispetto alle criticità che possono inficiare il tessuto economico produttivo locale, 
causate dall’inserimento di capitali illeciti ad opera della criminalità, a maggior ragione tenuto 
conto della crisi economica causata dall’emergenza sanitaria prolungata nel tempo”. 
La relazione della DIA dava atto che, anche nel periodo considerato, ancora connotato dai 
caratteri di eccezionalità per effetto delle pesantissime ricadute sul piano socio-economico per 
effetto del perdurare della pandemia, non sono mancati nuovi elementi di attenzione e riflessione 
meritevoli di adeguati approfondimenti in sede di predisposizioni di interventi, sempre più efficaci 
per prevenire e contrastare i fenomeni criminali. 
La relazione aggiunge anche come un valido contributo scaturisce anche dalle riflessioni 
sviluppate nel tempo dalla Direzione Investigativa Antimafia che sottolineano l’aggravarsi del 
rischio di infiltrazioni criminali a causa delle conseguenze connesse al perdurare dell’emergenza 
sanitaria ed economica; quest’ultima ulteriormente aggravata, nonostante la ripresa registrata nel 
2021, dal lievitare dei costi delle materie prime in generale e dell’elettricità e del gas in 
particolare, nonché dall’attuale forte spinta inflazionistica. In tale contesto si inserisce l’attività 
dell’Osservatorio regionale finalizzata a fornire spunti di riflessione in ambito locale, attraverso la 
valutazione dei settori di potenziale interesse per la criminalità organizzata, sulle prospettive di 
impatto, oltre che sull’economia, anche sull’ordine e sulla sicurezza pubblica e, quindi, sulle 
necessarie azioni di prevenzione e di contrasto. L’allarme a più riprese lanciato dalla DIA fa 
riferimento alla strategia mafiosa, ormai applicata su tutto il territorio nazionale, di espansione 
economica spesso silenziosa, sotto traccia, così come evidenziatasi su questo territorio regionale. 
Di tale strategia ha avuto modo di parlare anche il Procuratore Distrettuale Antimafia di Trieste, 
il quale ha inteso richiamare l’attenzione sulle finalità della stessa, tesa all’accaparramento di 
interi settori dell’economia legale, grazie all’enorme liquidità garantita dai traffici illeciti assai 
numerosi in questa regione, così come è emerso dalle numerose operazioni condotte dalle forze di 
polizia. Il difficile momento dell’economia “emersa e lecita” apre varchi ampi e numerosi proprio 
a favore dei possessori di enormi risorse. 



 

 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio del Comune di Buja, il Settore di Polizia Locale 
non ha segnalato fenomeni di criminalità di particolare rilevanza. 
 
 2.  Contesto Interno  
Con riferimento alla struttura organizzava l’organico di questo Ente è così composto: il personale 
in servizio al 31.12.2022, è pari a 31 unità di cui 13 uomini e 18 donne.  
Il Vice Segretario comunale reggente è in convenzione con il Comune di Treppo Grande (Comune 
aderente alla convenzione di Segreteria).   
Per quanto riguarda la struttura organizzativa si evidenzia il contesto in cui questo Ente si trova ad 
operare. 
L’organico del Comune di Buja ha la seguente dotazione, per l’anno 2023:  
 

Categoria   Posti in fabbisogno  Posti coperti  Posti vacanti  
D 5 5 0 

PLB 1 1 0 
C  15 13 2 

PLA 3 3 0 
B  8 8 0 

Totali  32 30 2 
 

Lo scenario del sistema delle autonomie locali ha subito forti cambiamenti negli ultimi anni. Difatti 
con la L.R. 29/11/2019 n. 21 viene previsto l’esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli Enti 
locali del Friuli Venezia Giulia e l’istituzione degli Enti di decentramento regionale, individuando 
tra gli strumenti cui possono ricorrere gli enti locali della Regione per la gestione in forma 
associata delle funzioni e dei servizi di loro competenza tra cui la convenzione, la Comunità.  
La legge enuncia il principio della libertà di adesione, per cui ciascun Comune può scegliere tra 
l’esercizio associato mediante lo strumento della convenzione ovvero mediante lo strumento della 
Comunità. L’anno 2021 è stato l’anno di effettivo avvio della riforma di cui alla citata L.R. 
21/2019.  
 
Si rileva come non risultano condanne per fatti corruttivi commessi da dipendenti del Comune. 
   
Il Comune ha provveduto ad adottare il Codice di Comportamento dei dipendenti comunali, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.1 del 08/01/2014, il Regolamento per i controlli 
interni, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.2 del 21/02/2013; ha inoltre dedicato 
apposita dettagliata sezione e modulistica ai fini dell’acceso civico, dell’accesso generalizzato e 
dell’accesso documentale nel sito web istituzionale.   
 
Le disposizioni in materia di Trasparenza sono riportate nel PTPCT.  
  

  
Articolo 7 Mappatura dei processi 
  
a) Mappatura dei processi  
L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura ed alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei 
processi, consistente nella individuazione ed analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che 
l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare le 



 

 

aree e, al loro interno i processi che, in ragione della natura e della peculiarità dell’attività svolta, 
risultino potenzialmente esposte a rischio di corruzione. L’art. 1 comma 16 della L. 190/2012 aveva 
già individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a tutte le amministrazioni quali a maggior 
rischio di corruzione (a titolo esemplificativo: erogazione di benefici e vantaggi economici da parte 
dell'Ente, anche mediati; rilascio di concessioni o autorizzazioni ed atti similari; procedure di 
impiego e/o utilizzo del personale; progressioni in carriera; incarichi e consulenze; affidamento di 
commesse pubbliche, specie quelle con più elevato livello di discrezionalità). Successivamente, gli 
aggiornamenti ai PNA hanno indicato ulteriori aree di rischio da considerare. Dal che, unitamente 
ai responsabili di servizio ed ai dipendenti dell’ente coinvolti, sono stati riesaminati e descritti, alla 
luce delle disposizioni del PNA 2019, i processi più rilevanti rientranti nelle aree di rischio già 
oggetto di analisi dei precedenti PNA, operazione svolta nella considerazione che, il PNA 2019, nel 
descrivere dettagliatamente la metodologia della mappatura dei processi, precisa che, avuto 
riguardo alla complessità delle attività a tal fine necessarie, le Amministrazioni di piccole 
dimensioni, caratterizzate da criticità organizzative, operative e professionali, possono graduare nel 
tempo la descrizione dei processi, partendo da quelli che afferiscono ad aree di rischio ritenute 
maggiormente sensibili.  
Nelle Tabelle della mappatura sono stati perciò identificati i principali processi organizzativi del 
Comune.  
Ciascun processo contiene una breve descrizione nonché l’indicazione della o delle Aree alle quali 
il processo afferisce con l’indicazione del settore di riferimento. Non viene indicato il nominativo 
del responsabile perché facilmente identificabile all’interno della struttura dell’Ente.  
 
I processi mappati sono stati raggruppati nelle 11 aree di rischio individuate per gli Enti Locali 
nell’allegato 1 al PNA 2019 a cui è stata aggiunta una ulteriore area relativa all’accesso e 
trasparenza. 
 
Le aree vengono di seguito elencate:  

1 Area di rischio A: acquisizione e progressione del personale;  
2 Area di rischio B: incarichi e nomine;  
3 Area di rischio C: contratti pubblici (ex affidamenti di lavori, servizi e forniture);  
4 Area di rischio D: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario;  
5 Area di rischio E: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario;  
6 Area di rischio F: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  
7 Area di rischio G: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  
8 Area di rischio H: affari legali e contenzioso;  
9 Area di rischio I: governo del territorio;  
10 Area di rischio L: pianificazione urbanistica; 
11 Area di rischio M: gestione dei rifiuti;  
12 Area di rischio N: accesso e trasparenza. 

  
In merito all’elenco di cui sopra si precisa che, relativamente all’area di rischio A vengono presi in 
considerazione solo i processi di competenza del Comune essendo la funzione complessiva svolta 
per conferimento di funzione alla Comunità Collinare del Friuli, al cui PTPC si rimanda per la 
mappatura dei processi afferenti all’area di loro competenza.   
Così anche per i procedimenti relativi sia alla funzione dei servizi tributari (ricompresa nella lettera 
F), sia al SUAP (ricompreso nella lettera E) si rimanda al PTPC della Comunità Collinare del 
Friuli, essendo tali funzioni complessivamente svolte a seguito di conferimento a tale Ente. 



 

 

Con riferimento all’Area M “Gestione dei rifiuti”, si precisa il ciclo integrato dei rifiuti viene 
gestito dalla partecipata NET SpA, società a capitale pubblico che, in quanto tale, è tenuta alla 
formulazione di un proprio PTPCT, alle disposizioni del quale, pertanto, si rimanda.   
Stesso discorso vale per il servizio idrico integrato, attualmente gestito dalla partecipata CAFC 
SpA, società a capitale pubblico che, in quanto tale, è tenuta alla formulazione di un proprio 
PTPCT, alle disposizioni del quale, pertanto, si rimanda.  
 
b) Individuazione dei rischi  
Per i singoli processi sono stati individuati i possibili eventi rischiosi conseguenti a comportamenti 
di mala gestio. A tal fine, l’Allegato n. 1 al PNA 2019 prevede che i processi identificati siano 
scomposti in fasi e che l’unità di analisi, ai fini dell’individuazione dei rischi, possa essere 
rappresentata dal processo nella sua interezza o dalle singole fasi in cui lo stesso si scompone, 
fermo restando che il livello minimo di analisi deve essere rappresentato dal processo. Tale ultima 
possibilità è concessa, tuttavia, solo agli enti di piccole dimensioni.  
Nell’allegata Tabella A) al presente PTPCT, è stata predisposta una colonna nella quale sono 
identificati, con riferimento a ciascun processo censito, uno o più rischi, riportati nella colonna 
“Catalogo dei rischi potenziali”. Si rappresenta che nel presente PTPCT, per le stesse motivazioni 
indicate alla lettera a) del presente articolo, l’unità di analisi, finalizzata all’individuazione dei 
rischi, è rappresentata dal processo che, pertanto, non viene scomposto, al momento, in fasi.  
Fa eccezione l’Area di rischio C “Contratti pubblici” nella quale i processi sono stati scomposti in 
più fasi. Si provvederà nel corso del triennio, a sottoporre ad esame più analitico i processi censiti 
ed alla conseguente, eventuale, implementazione del Catalogo dei rischi, secondo il principio di 
gradualità enunciato dall’ANAC, nei limiti in cui il livello di conoscenza e la disponibilità di 
risorse umane e di tempo di questo Comune lo consentano. Quanto alle tecniche utilizzate per 
l’identificazione dei rischi, considerato che in questo Comune non si sono mai verificati 
coinvolgimenti del personale in casi giudiziari o procedimenti disciplinari per fatti di cattiva 
gestione e considerato, altresì, che non sono mai pervenute segnalazioni da parte di whistleblowing, 
ci si è basati prevalentemente sul confronto con i TPO ed il personale interessato, sul registro dei 
rischi di amministrazioni similari e sulle esemplificazioni dell’ANAC.  
 
c) Valutazione dei singoli rischi  
In coerenza all’approccio qualitativo suggerito dal PNA per la valutazione del rischio i criteri di 
valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in 
indicatori di rischio in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del 
processo mappato.   
Si è provveduto, quindi, ad identificare gli indicatori di probabilità e di impatto in base al nuovo 
metodo qualitativo del PNA 2019. La definizione del livello di rischio è stata svolta alla stregua 
della metodologa valutativa indicata da ANCI nelle Linee guida del 20.11.2019.   
Il livello del rischio è stato determinato all’esito di un procedimento valutativo avente ad oggetto la 
determinazione del valore dell’Indice di Probabilità da un lato, e la determinazione del valore 
dell’Indicatore dell’Impatto dall’altro, con successivo incrocio di tali due valori.    
La probabilità consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro mentre 
l’impatto valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno 
conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso.  
 
L’Indicatore delle Probabilità è articolato in una serie di variabili, per ognuna delle quali è previsto 
un livello di misurazione (alto, medio, basso), con esplicitazione delle relative motivazioni. Alla 
definizione del valore sintetico dell’Indicatore di Probabilità si giunge applicando il criterio della 
moda ai valori attribuiti alle singole variabili di cui l’Indicatore si compone, con scelta quindi del 
valore che ricorre più di frequente (es.: se il valore di 5 variabili è “alto”, il valore di 3 è “medio” 



 

 

ed il valore di 1 è “basso”, il valore sintetico dell’Indicatore delle Probabilità sarà “Alto”); qualora 
non sia applicabile il criterio della moda, perché diversi valori ricorrono con la medesima 
frequenza, il valore dell’Indicatore delle Probabilità è determinato applicando il criterio 
prudenziale, con scelta quindi del valore più alto (es. se il valore di 4 variabili è “alto”, il valore di 
4 variabili è “medio” ed il valore di 1 è “basso”, il valore sintetico dell’Indicatore delle Probabilità 
sarà “Alto”). L’Indicatore delle Probabilità, articolato nelle sue variabili, è riportato nella seguente 
Tabella 1:  
 
 
 
 
 
 
 
  

TABELLA 1  

INDICATORE DELLE PROBABILITA’  

N.  Variabile  Livello Descrizione  
P1  Discrezionalità: focalizza il grado 

di discrezionalità nelle attività 
svolte o negli atti prodotti; esprime 
l’entità del rischio in conseguenza 
delle responsabilità attribuite e della 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza   

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi 
operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità 
di dare risposta immediata all’emergenza  

Medio Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di 
obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata all’emergenza  

Basso Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli 
obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza  

P2  Coerenza operativa: coerenza fra 
le prassi operative sviluppate dalle 
unità organizzative che svolgono il 
processo e gli strumenti normativi e 
di regolamentazione che 
disciplinano lo stesso  

Alto Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale 
sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 
ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da 
parte sia del legislatore nazionale sia di quello regionale, le 
pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa.  

Medio Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che 
disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di 
riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le 
pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa.  

Basso La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello 
nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o 
integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del 
TAR e della Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il 
processo è svolto da un’unica unità operativa.  

P3  Rilevanza degli interessi  
“esterni” quantificati in termini di 
entità del beneficio economico e 
non, ottenibile dai soggetti 
destinatari del processo  

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra 
natura per i destinatari  

Medio Il processo dà luogo a modesti benefici  
economici o di altra natura per i destinatari  

Basso Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i 
destinatari con impatto scarso o irrilevante  



 

 

P4  Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti scritti  
da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, le richieste 
di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, gli eventuali rilievi 
da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto 
degli obblighi di trasparenza   

Alto Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte 
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza   

Medio Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da 
parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da 
parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza  

Basso Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti 
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da 
parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di trasparenza  

P5  Presenza di “eventi sentinella” 
per il processo, ovvero 
procedimenti avviati dall’autorità 
giudiziaria o contabile o ricorsi 
amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti 
disciplinari avviati nei confronti dei 
dipendenti impiegati sul processo in 
esame  

Alto Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o 
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 
concluso con una sanzione indipendentemente dalla conclusione 
dello stesso, nell’ultimo anno   

Medio Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o 
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei 
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 
indipendentemente dalla conclusione dello  
stesso, negli ultimi tre anni  

Basso Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o 
contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun 
procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati 
sul processo in esame, negli ultimi tre anni  

P6  Livello di attuazione delle misure 
di prevenzione sia generali sia 
specifiche previste dal PTPCT 
per il processo/attività, desunte 
dai monitoraggi effettuati dai 
responsabili  

Alto Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente 
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le 
integrazioni richieste   

Medio Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con 
lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di 
attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini 
le integrazioni richieste   

Basso Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e 
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure  

P7  Segnalazioni, reclami pervenuti 
con riferimento al processo in 
oggetto, intese come qualsiasi 
informazione pervenuta a mezzo 
email, telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto 
episodi di abuso, illecito, mancato 
rispetto delle procedure, condotta 
non etica, corruzione vera e propria, 
cattiva gestione, scarsa qualità del 
servizio 

Alto Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle 
procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi 
tre anni  

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità 
del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni  

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo  

P8  Presenza di gravi rilievi a seguito 
dei controlli interni di regolarità 
amministrativa (art. 147-bis, c. 2,  

Alto Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in 
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni  



 

 

TUEL), tali da richiedere 
annullamento in autotutela, revoca 
di provvedimenti adottati, ecc.  

Medio Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei 
provvedimenti adottati  

Basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni  

P9  Capacità dell’Ente di far fronte 
alle proprie carenze organizzative 
nei ruoli di responsabilità 
(Dirigenti, PO) attraverso 
l’acquisizione delle corrispondenti 
figure apicali anziché l’affidamento 
di interim  

Alto Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, 
ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i 
ruoli apicali rimasti vacanti  

Medio Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato 
espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti 
vacanti  

Basso Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo 
strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti  

 
L’Indicatore dell’Impatto è articolato in una serie di variabili per ognuna delle quali è previsto un 
livello di misurazione (alto, medio, basso), con esplicitazione delle relative motivazioni. La 
definizione del valore sintetico dell’Indicatore dell’Impatto è stata ottenuta applicando lo stesso 
meccanismo esposto con riferimento all’Indicatore delle Probabilità. L’Indicatore dell’Impatto, 
articolato nelle sue variabili, è riportato nella seguente Tabella 2:  
 
 Tabella 2  

 INDICATORE DI IMPATTO  

N.  Variabile  Livello  Descrizione  

1  Impatto sull’immagine dell’Ente 
misurato attraverso il numero di articoli 
di giornale pubblicati sulla stampa 
locale o nazionale o dal numero di 
servizi radio-televisivi trasmessi, che 
hanno riguardato episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione  

Alto Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante 
episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione  

Medio Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante 
episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi 
o corruzione  

Basso Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 
riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione  

2  Impatto in termini di contenzioso, 
inteso come i costi economici e/o 
organizzativi sostenuti per il 
trattamento del contenzioso 
dall’Amministrazione 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe 
generare un contenzioso o molteplici conteziosi che 
impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto 
di vista economico sia organizzativo  

Medio Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe 
generare un contenzioso o molteplici contenziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia 
organizzativo  

Basso Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o 
degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

3  Impatto organizzativo e/o sulla 
continuità del servizio, inteso come 
l’effetto che il verificarsi di uno o più 
eventi rischiosi inerenti il processo può 
comportare nel normale  
svolgimento delle attività dell’Ente  

Alto Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio 
per gli altri dipendenti dell’Ente  

Medio Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti  
dell’Ente o risorse esterne  

Basso Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità 
del servizio  



 

 

4  Danno generato a seguito di 
irregolarità riscontrate da organismi 
interni di controllo (controlli interni, 
controllo di gestione, audit) o autorità 
esterne (Corte dei Conti, Autorità 
Giudiziaria, Autorità Amministrativa).  

  

Alto Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta 
costi in termini di sanzioni che potrebbero essere  
addebitate all’Ente molto rilevanti  

Medio Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta 
costi in termini di sanzioni che potrebbero essere  
addebitate all’Ente sostenibili  

Basso Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta 
costi in termini di sanzioni che potrebbero essere  
addebitate all’Ente trascurabili o nulli  

 
Il livello di ciascun rischio è stato ottenuto incrociando il valore sintetico dell’Indicatore delle 
Probabilità con il valore sintetico dell’Indicatore dell’Impatto, calcolati con il meccanismo indicato 
ai precedenti paragrafi, secondo i criteri riportati nella seguente Tabella 3:  
  
 

TABELLA 3   
Combinazioni valutazioni PROBABILITA’ -  

IMPATTO  
  

LIVELLO DI RISCHIO  PROBABILITA’  IMPATTO  
Alto  Alto  Rischio alto  
Alto  Medio  

Rischio critico  
Medio  Alto  
Alto  Basso  

Rischio medio  Medio  Medio  
Basso  Alto  
Medio  Basso  

Rischio basso  
Basso  Medio  
Basso  Basso  Rischio minimo  

  
Il livello del rischio, calcolato in applicazione delle procedure indicate ai precedenti paragrafi, è 
indicato nella colonna “Livello del rischio” riportata nella Tabella allegata sub A al presente Piano.  
 
d) individuazione delle misure di trattamento.  
Le misure di trattamento del rischio presente nell’organizzazione, in assenza di misure idonee a 
contrastarlo, nonché la programmazione delle stesse, sono indicate nelle colonne della Tabella in 
“Misure di contrasto”.   
 
 
 



 

 

 

AREA DI RISCHIO: A  
ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE  

PROCESSI DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO/FASI 

AREA E/O 
SETTORE 

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI 

LIVELLO 
DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

A.1 Progressioni orizzontali 
(progressioni economiche 
all'interno della categoria di  
inquadramento)  
  

A.1.1 Il processo ha la finalità 
di attribuire ai dipendenti 
degli "scatti economici" (c.d.  
progressione orizzontale), 
ossia degli aumenti di 
retribuzione che, una volta 
concessi, si consolidano nel 
tempo. Le progressioni 
conseguono ad una 
graduatoria formata con i 
punteggi delle valutazioni 
annuali della performance.  

(*) Progressioni accordate 
illegittimamente al fine di favorire  
alcuni dipendenti  

Rischio 
basso  

A.1.1 Funzione trasferita alla 
Comunità Collinare del Friuli (ai 
sensi della L.R. 21/2019). 
Riferimento indici di rischio ed 
alle misure di contrasto del PTPC 
Comunità Collinare del Friuli 

In atto  

A.2 Erogazioni compensi 
incentivanti al personale 
dipendente  

A.2.1 Il processo ha a finalità 
di corrispondere premi 
incentivanti al personale sulla 
base di una valutazione sul 
raggiungimento degli obiettivi 
e sulla valutazione 
comportamentale  

Tutti i settori  Valutazione non obiettiva ma fatta 
per favorire alcuni dipendenti  
Scarsa trasparenza  

Rischio 
basso  

A.2.1. Predeterminazione dei  
criteri di valutazione utilizzando le 
schede approvate  

In atto  

A.3 Concorsi e prove    
selettive  
  

A.3.1 Il processo è finalizzato 
al reclutamento del personale 
sia mediante bando di 
concorso pubblico che per 
mobilità  

(*)  Predisporre bandi su misura per 
favorire determinati candidati  
  

(*)  A.3.1. Funzione trasferita alla 
Comunità Collinare del Friuli (ai sensi 
della L.R. 21/2019). Riferimento indici 
di rischio ed alle misure di contrasto del 
PTPC Comunità Collinare del Friuli 

(*)  

 

 



 

 

AREA DI RISCHIO: B 
INCARICHI E NOMINE 

PROCESSI DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO/FASI 

AREA E/O 
SETTORE 

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI 

LIVELLO 
DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

B.1. Affidamento incarichi 
di consulenza e 
collaborazione  

B.1.1 Il processo ha ad 
oggetto l'affidamento a 
soggetti esterni, specializzati 
in determinati settori, di 
attività di consulenza su 
questioni particolarmente 
complesse allo scopo di 
indirizzare le scelte degli 
operatori e degli 
amministratori nel senso della 
miglior tutela degli interessi 
dell'ente.  

Tutti i settori  Affidamento incarichi non 
rispondenti alle esigenze dell'ente. 
 
Predeterminazione di requisiti 
incongrui rispetto all'oggetto 
dell'incarico.  

Rischio 
medio  

B.1.1 Obbligo di adeguata motivazione 
in relazione a natura, quantità e 
tempistica della prestazione circa 
l’interesse pubblico sotteso 
all’inserimento dell’intervento nel 
programma;  
B.1.1. Attestazione dell’inesistenza di 
professionalità interne;  
Motivazione dettagliata dei requisiti 
richiesti. Pubblicazione del C.V.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

 

 

AREA DI RISCHIO: C  
CONTRATTI PUBBLICI (EX AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE) 

PROCESSI DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO/FASI 

AREA E/O 
SETTORE 

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI 

LIVELLO 
DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

C.1.  
Programmazione  
lavori pubblici, servizi e 
forniture  

C.1.1 Il processo è indirizzato 
alla individuazione dei 
fabbisogni.  

Tutti i settori  Non rispondenza del 
lavoro/servizio/fornitura ai reali 
bisogni della collettività ma 
all’interesse di singoli.  

Rischio 
medio  

C.1.1. Motivazione dettagliata, nel DUP, 
delle ragioni di pubblico interesse che 
giustificano la realizzazione del lavoro.  
C.1.1. Motivazione dettagliata in caso di 
accorpamento di più lotti funzionali o di 
servizi eterogenei in un unico appalto.  

Annuale  

C.1.2  
Progettazione/definizione del 
capitolato che individua le 
caratteristiche del servizio 
/fornitura /lavoro che la 
stazione appaltante richiede  

Tutti i settori  Predisporre un capitolato che 
prescrive particolari requisiti che 
solo pochi possono rispettare con 
conseguente limitazione della libera 
concorrenza.  

Rischio 
medio  

C.1.2. Motivazione dettagliata della 
definizione di specifiche tecniche tipiche 
di prodotti/servizi che possono essere 
forniti da un unico operatore economico.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  



 

 

C.2. Acquisizione di servizi, 
forniture e lavori ai sensi del 
D.lgs. n. 50/2016 e L.R. 
vigente al di sopra della 
soglia massima stabilita per 
affidamento diretto 

C.2.1 Il processo è finalizzato 
all’avvio della procedura con 
le forme previste dal D. Lgs. 
50/2016, con l’esame delle 
offerte da parte di 
commissione o seggio   
di gara in caso di massimo 
ribasso e si conclude con 
l’aggiudicazione definitiva.  

Tutti i settori  Per le procedure negoziate si 
individua il rischio della scarsa 
trasparenza, l’alterazione della 
concorrenza e l’affidamento 
reiterato alle medesime imprese.  

Rischio 
medio  

C.2.1. Indicare nella determina a contrarre i 
riferimenti normativi che legittimano il 
ricorso alla procedura di scelta del 
contraente adottata.  
Descrizione chiara ed inequivoca 
dell’oggetto dell’affidamento.  
Motivazione del termine per la 
presentazione delle offerte. Individuazione 
dei soggetti da invitare alle procedure 
negoziate solo a seguito di indagine di 
mercato o previa predisposizione di elenchi 
di operatori economici.  
Applicazione dei criteri di rotazione. 
Adeguata motivazione alla mancata 
rotazione.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

C.2.2 Determinazione dei 
requisiti professionali per poter 
accedere alla gara  

Tutti i settori  Limitazione della concorrenza 
indicando requisiti che solo pochi 
possono rispettare  

Rischio 
medio  

C.2.2. Per l’affidamento di servizi di 
ingegneria e di architettura e per altri 
servizi professionali, coerenza 
dell’oggetto dell’incarico con il 
percorso professionale del soggetto 
incaricato, verificato mediante 
acquisizione del curriculum.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

C.2.3. Individuazione del 
criterio per la valutazione 
delle offerte   

Tutti i settori  Disomogeneità delle valutazioni 
nella individuazione del 
concorrente    

Rischio 
medio  

C.2.3. Definizione, se possibile, di 
criteri per la valutazione delle offerte di 
semplice applicazione   con preferenza 
di meccanismi tesi a limitare la 
discrezionalità (correlazione del 
punteggio con un giudizio).  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano 

C.3. Selezione del 
contraente mediante 
procedura comparativa  

C.3.1. Nomina della 
commissione giudicatrice   

Tutti i settori  Scelta di commissari privi di 
specifiche competenze con il rischio 
di disomogeneità nelle valutazioni  
  

Rischio 
medio  

C.3.1. Prima dell’atto di nomina: 
acquisizione da parte dei soggetti che si 
intende nominare, della dichiarazione 
di insussistenza a proprio carico delle 
cause ostative ex art. 35-bis del D.Lgs. 
n. 165/2001; acquisizione del CV per 
dimostrare le specifiche competenze 
necessarie nel caso di commissari scelti 
all’esterno che non siano dipendenti 
pubblici che, per ruolo ricoperto hanno 
la competenza già acquisita;  
prima dell’inizio dell’attività della 
commissione: acquisizione della 

Parte già in atto 
(misura già prevista nel 
piano come misura 
generale) e parte 
dall’approvazione del 
presente Piano  



 

 

dichiarazione di insussistenza di 
rapporti di coniugio/convivenza more 
uxorio, parentela o affinità sino al 
quarto grado o altre cause soggettive di 
incompatibilità con titolari/ 
amministratori/direttori tecnici delle 
ditte concorrenti. 

 C.3.2 Verifica anomalia 
dell’offerta.   

Tutti i settori  Istruttoria inadeguata o incompleta  Rischio 
medio  

C.3.2 Documentare il procedimento di 
valutazione delle offerte   

Dall’approvazione del 
presente Piano  

C.4. Verifica possesso dei  
requisiti   

C.4.1 Il processo è finalizzato 
alla verifica dei requisiti 
dichiarati in sede di gara per 
rendere l’aggiudicazione 
efficace  

Tutti i settori  Omessa o parziale verifica  Rischio 
basso  

C.4.1. Dare specifico atto, nella 
determina di aggiudicazione, 
dell’espletamento dei controlli per la 
verifica del possesso dei requisiti; nel 
caso di aggiudicazione sotto condizione 
risolutiva del mancato accertamento del 
possesso dei requisiti, disporre 
immediatamente i controlli e far 
constatare con atto formale successivo 
l’esito degli stessi;  
C.4.2. Comunicazione immediata 
all’ANAC qualora gli esiti dei controlli 
effettuati sulle dichiarazioni sostitutive 
rese in sede di gara abbiano dato esito 
negativo;  
C.4.3. Prima dell’aggiudicazione 
definitiva o della determina di efficacia 
dell’aggiudicazione, acquisire 
dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà per il direttore dei lavori e del 
RUP, per verificare l’assenza di rapporti 
di coniugio/convivenza more uxorio, 
parentela o affinità sino al quarto grado 
o altre cause soggettive di 
incompatibilità con titolari/ 
amministratori/direttori tecnici della 
ditta aggiudicataria. 

Dall’approvazione del 
presente Piano   
  

C.5. Esecuzione del contratto  C.5.1 Controlli nella fase 
esecutiva ai fini della 
contabilizzazione e 
liquidazione acconti e saldi 

Tutti i settori   Esecuzione non conforme al 
progetto o al capitolato 
prestazionale. Liquidazione  
di somme non dovute  

Rischio 
medio  

C.5.1. Tracciabilità dei sopralluoghi nei 
cantieri comunali con annotazione esiti.  
Verifica Stati Avanzamento predisposti 
da direttori incaricati.  

Dall’approvazione del 
presente Piano   
 



 

 

 

C.5.2. Autorizzazione  
subappalti  

Tutti i settori  Affidamento del subappalto in 
violazione delle  norme.  
Superamento delle soglie consentite 
per il subappalto previste al 
momento dell’avvio della gara o 
lettera invito o richiesta offerta   

Rischio 
medio  

C.5.2. Autorizzazione del subappalto 
redatta esclusivamente in base alle 
prescrizioni dettate dalla normativa in 
vigore al momento dell’avvio a gara o 
lettera invito o richiesta offerta. 
 

Dall’approvazione del 
presente Piano   
 

 C.5.3 Approvazione di  
varianti  

Tutti i settori  Alterazione dei principi della par 
condicio e della concorrenza reale  

Rischio 
critico  

C.5.3. Motivare dettagliatamente le 
ragioni di pubblico interesse che 
giustificano le varianti in corso di 
esecuzione. 

Dall’approvazione del 
presente Piano   
 

C.5.4 Proroghe termini 
contrattuali  

Tutti i settori   Esecuzione non conforme al 
progetto o al capitolato 
prestazionale.  
Alterazione dei principi della par 
condicio e della concorrenza reale    

Rischio 
medio  

C.5.4. Verificare costantemente il 
rispetto dei termini contrattuali ed 
applicare le previste penali in caso di 
mancato rispetto degli stessi;  
Autorizzazione espressa e motivata 
delle proroghe dei termini di 
esecuzione;  
Limitazione delle sospensioni dei 
termini di esecuzione inizialmente 
previsti ai soli casi di oggettiva 
necessità escludendo sospensioni legate 
ad esigenze meramente soggettive 
dell’appaltatore. 

Dall’approvazione del 
presente Piano   
 

C.5.5 Collaudo finale  Tutti i settori  Esecuzione non conforme al 
progetto o al capitolato 
prestazionale.  
Alterazione dei principi della  
par condicio e della concorrenza 
reale  

Rischio 
medio  

C.5.5. Nomina di collaudatori esterni: 
Accertamento ed attestazione nel 
provvedimento di nomina del possesso 
dei necessari requisiti di professionalità, 
in relazione alla specifica opera da 
collaudare, del soggetto nominato (se 
diverso dal direttore dei lavori)   
Acquisire dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà del collaudatore, 
attestante l’assenza di rapporti di 
coniugio/convivenza more uxorio, 
parentela o affinità sino al quarto grado 
o altre cause soggettive di 

In atto  



 

 

incompatibilità con titolari/ 
amministratori/direttori tecnici della 
ditta appaltatrice; 

C.6. Contratti sotto soglia 
secondo l’art.  
36, c. 2 lett. a) del  
D.Lgs. 50/2016  
(affidamenti diretti)   

C.6.1. Il processo consente, 
entro i limiti previsti dalla 
Legge di poter procedere in via 
diretta ad un affidamento 
senza un passaggio 
concorrenziale tra più 
operatori economici anche 
senza particolare motivazione  

Tutti i settori  

  

Pregiudizio dell’interesse dell’ente 
all’ottenimento delle condizioni 
migliori favorendo operatori privati, 
Scarsa trasparenza, alterazione della 
concorrenza e affidamento agli 
stessi operatori.  

Rischio 
critico  

C.6.1.1 Per la scelta dell’operatore 
economico negli affidamenti diretti 
sotto la soglia dei 40.000 euro: 
motivazione  
dell’economicità dell’affidamento  
(congruità del prezzo: vedere anche 
delle Linee guida ANAC emanate in  
materia)  
C.6.1.2 Applicazione del principio di 
rotazione nel rispetto delle indicazioni 
fornite dall’ANAC e delle disposizioni 
emanate dalla regione in materia. In 
caso di affidamento al medesimo 
soggetto, la motivazione del 
provvedimento dovrà essere puntuale ed 
esaustiva (dimostrazione di assenza di 
alternative praticabili sul mercato, buon 
servizio reso, congruità del prezzo);  
C.6.1.3 Per l’affidamento di servizi di 
ingegneria e dI architettura e per altri 
servizi professionali, coerenza 
dell’oggetto dell’incarico con il 
percorso professionale del soggetto 
incaricato, verificato mediante 
acquisizione del curriculum;  
C.6.1.4 Acquisizione del DURC prima 
dell’affidamento della commessa 
qualora non già agli atti ed in corso di 
validità.  

Dall’approvazione del 
presente Piano  

C.7. Accordi bonari   C.7.1. Procedimento per la 
risoluzione delle riserve 
apposte dalla ditta esecutrice  

Tutti i settori  Accordi collusivi tra il 
RUP/direttore dei lavori e 
l’appaltatore per trarne vantaggi  

Rischio 
basso  

C.7.1 Motivazione del RUP, circa il 
mancato esercizio della facoltà di 
nominare l’esperto di cui all’art. 205, 
c.5 e 6 del  
D.Lgs. n. 50/2016. 

Dall’approvazione del 
presente piano  



 

 

C.8. Gestione dei 
procedimenti espropriativi 
inerenti la realizzazione di 
opere pubbliche sul territorio 
comunale  

C.8.1. Il processo ha per 
oggetto l’iter completo della 
acquisizione delle aree di  
pubblico interesse   

Settore Tecnico  Discrezionalità nell’intervenire, 
scarsa trasparenza e disparità di 
trattamento  

Rischio 
medio  

C.8.1 Corretta programmazione dei 
lavori pubblici e predisposizione del 
relativo piano triennale. Rispetto dei 
tempi di partecipazione delle ditte 
espropriande alle varie fasi del 
procedimento di esproprio. 
Determinazione dell’indennizzo 
secondo le norme di legge e, nel caso di 
edifici, determinare l’indennizzo 
mediante una perizia di stima che faccia 
riferimento, ove possibile, ai prezzi di 
mercato dell’osservatorio immobiliare o 
ai prezzi di eventuali atti di 
compravendita di beni di 
conformazione analoga  

Dall’approvazione del 
presente piano  

 

 

AREA DI RISCHIO: D  
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO  

PROCESSI DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO/FASI 

AREA E/O 
SETTORE 

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI 

LIVELLO 
DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

D.1. Iscrizioni anagrafiche  D.1.1 Il processo consiste 
nella acquisizione della 
domanda di iscrizione e/o 
cambio  
di abitazione   

Settore 
Demografico 

Discrezionalità nel controllo e 
assegnazione iscrizione a soggetti 
privi dei requisiti oggettivi 
assecondando finalità elusive  

Rischio 
minimo 

D.1.1 Salvo i casi di conoscenza 
personale, nei casi dubbi, effettuare 
plurimi sopralluoghi.   

Dall’approvazione del 
presente piano 



 

 

D.2. Gestione protocollo in 
uscita e in entrata  

D.2.1 Assegnazione numero di 
protocollo per la 
corrispondenza recapitata a 
mano o inviate mezzo pec o 
mezzo servizio postale  

Settore 
Demografico 
(Tutti 
relativamente a 
PEC in uscita) 

Mancato rispetto ordine di 
presentazione nel caso di consegna 
a mano o artificiosa segnatura al 
protocollo per favorire o sfavorire 
qualcuno  

Rischio 
minimo 

D.2.1 Per il protocollo in entrata: 
rigoroso rispetto dell’ordine di 
presentazione nella protocollazione; 
nel solo giorno di scadenza per 
l’eventuale presentazione di offerte o 
istanze, annotazione sulle buste della 
data ed ora di presentazione con firma 
dell’addetto al protocollo. Per il 
protocollo in uscita utilizzo delle PEC 
in tutti i casi in cui il destinatario sia 
dotato di apposita casella di posta 
elettronica certificata e sia 
materialmente possibile  

In atto  

D.3. Particolari permessi ed  
autorizzazioni al personale 
(che esulano dalla funzione 
alla Comunità Collinare)  

D.3.1 Il processo è finalizzato 
a concedere al personale 
dipendente particolari 
permessi disciplinati dai 
CCRL  

Tutti i settori   Provvedimento di autorizzazione in 
assenza dei presupposti di fatto e 
diritto per favorire l’istante  

Rischio 
basso 

D.3.1 Protocollazione dell’istanza e 
risposta scritta motivata con 
riferimento alle norme contrattuali. Per 
i permessi relativi alla L. 104/2000, 
comunicazione annuale da parte del 
fruitore della permanenza dei requisiti 
legittimanti la fruizione dei permessi.   

Dall’approvazione del 
presente piano  

D.4. Progetti di lavori di 
pubblica utilità per soggetti 
condannati (convenzione 
con  
Tribunale)  

D.4.1. Il processo è 
finalizzato ad accogliere 
soggetti condannati per lo 
sconto della pena mediante 
lavori di pubblica utilità o 
messa alla prova  

(*) Disparità di trattamento per favorire 
qualcuno/scarsa trasparenza  

(*) D.4.1 Funzione trasferita alla 
Comunità Collinare del Friuli (ai sensi 
della L.R. 21/2019). Riferimento indici 
di rischio ed alle misure di contrasto 
del PTPC Comunità Collinare del 
Friuli 

(*)  

D.5 Rilascio 
permessi/autorizzazioni  
(invalidi, spettacoli 
viaggianti, permessi in 
deroga, passi carrai, impianti 
pubblicitari ecc) non 
rientranti nelle competenze 
del SUAP   

D.5.1. Il processo consiste 
nella acquisizione della 
domanda, istruttoria e rilascio 
permesso 

Settore Polizia 
Locale 

Mancato rispetto dell’ordine di 
presentazione e della verifica dei 
requisiti per scopi di elusione o 
accordare favoritismi 

Rischio 
basso 

D.5.1 Rispetto criterio cronologico 
nella evasione delle pratiche. 
Esplicitazione nell’atto dell’esito della 
verifica dei requisiti. 

Parte in atto / parte 
dall’approvazione del 
presente piano  

D.6. Autorizzazione 
movimenti di terra in zona 
soggetta a vincolo 
idrogeologico, e scavi.  

D.6.1. Il processo è finalizzato 
alla autorizzazione ai 
movimenti di terra in zone 
vincolate  

Settore Tecnico - 
Ufficio 
Urbanistica  

Rilascio atto in violazione delle 
norme in accordo con i soggetti 
privati  

Rischio 
basso 

D.6.1 Specifica indicazione nell’atto 
autorizzatorio della verifica dei 
presupposti e della documentazione.   

In atto   



 

 

D.7. Concessione 
occupazione suolo pubblico 
non rientranti nelle 
competenze del SUAP   

D.7.1. Il processo è finalizzato 
alla concessione di utilizzo di 
spazi pubblici    

Settore Polizia 
Locale 

Mancato rispetto ordine 
cronologico di presentazione 
dell’istanza. Rilascio atto in 
violazione delle norme in accordo 
con i soggetti privati  

Rischio 
minimo 

D.7.1 Rispetto ordine cronologico nell’ 
esame delle domande e specifica 
indicazione nell’atto autorizzatorio 
della verifica dei presupposti e della 
documentazione.   

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

D.8. Gestione pratiche 
SUAP  

D.8.1. Ricezione istanza e 
istruttoria.  

(*) Mancato/errato  
controllo della  
Documentazione e dei presupposti 
di fatto e diritto per favorire 
l’istante.  

(*) D.8.1 SUAP presso il Comune di San 
Daniele (in convenzione) Riferimento 
indici di rischio ed alle misure di 
contrasto del PTPC Comune di San 
Daniele del Friuli 

(*)  

 

 

 

 

AREA DI RISCHIO: E  
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO  
PROCESSI   DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO/FASI  
AREA E/O 
SETTORE  

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI  

LIVELLO 
DI 

RISCHIO  

MISURE DI CONTRASTO  TEMPISTICA  

E.1. Assegnazione 
alloggi/locali comunali  

E.1.1. Il processo ha ad 
oggetto l'affidamento in 
locazione di alloggi/locali 
comunali   

Settore 
Amministrativo 

Discrezionalità 
nell’assegnazione/Mancato/errato 
controllo della documentazione e dei 
presupposti di fatto e diritto per 
favorire l’istante.  

Rischio 
minimo  

E.1.1 Trasparenza nell’avvio della 
procedura di assegnazione e nella 
approvazione dell’atto finale.  
Rispetto dei tempi di conclusione del 
procedimento. Rispetto norme 
regolamentari e motivazione dettagliata 
nel caso di applicazione di criteri 
discrezionali o nel caso di assegnazioni 
dirette. Controlli a campione sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese in 
sede di domanda.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  
 

 



 

 

E.2 Concessione di contributi 
e sussidi a persone e famiglie 
in condizioni di disagio  

E.2.1. Il processo è finalizzato 
alla erogazione di sussidi 
d’ufficio o su Segnalazione 
del disagio da parte 
dell’assistente sociale  

Settore 
Amministrativo 

Mancato/o errato controllo 
documentazione- 
discrezionalità/disomogeneità 
valutazioni. Mancato rispetto 
obblighi di trasparenza.  

Rischio 
basso  

E.2.1 Adozione di atto di indirizzo per 
la concessione di contributi comunali.  
 Acquisizione di relazione da parte del 
servizio di assistenza sociale.   
Assolvimento obblighi di trasparenza 
del provvedimento di concessione 
tenuto conto del rispetto della privacy.   

In atto   

E.3 Concessione di 
contributi, sussidi, ausili 
finanziari nonché 
attribuzione di vantaggi 
economici ad enti pubblici e 
soggetti privati   

E.3.1. Istruttoria istanza di 
contributo per verifica 
requisiti.  

Settore 
Amministrativo 

Mancato/errato controllo della 
documentazione e dei presupposti 
di fatto e diritto per favorire 
l’istante. Erogazione del contributo 
in assenza di acquisizione della 
documentazione a rendiconto e/o 
mancato controllo della stessa.  
Discrezionalità/disomogeneità 
valutazioni. Mancato rispetto 
obblighi di trasparenza  

Rischio 
basso  

E.3.1 Controllo preventivo sul rispetto 
dei requisiti per accedere ai contributi.  
Controlli a campione sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese in sede di 
domanda. Adozione di atto di indirizzo 
per la concessione di contributi 
comunali. Provvedimento 
dettagliatamente motivato nel an e 
quantum.  
Rispetto del regolamento comunale per 
la liquidazione del contributo. 
Assolvimento obblighi di trasparenza 
del provvedimento di concessione.  

In atto  

E.4. Integrazione rette di 
ricovero  

E.4.1. Il processo finalizzato 
all’accoglimento dell’istanza 
di integrazione rette o presa 
in carico intera spesa.  

Settore 
Amministrativo 

Mancato/o errato controllo 
documentazione.  
Discrezionalità/disomogeneità nelle 
valutazioni/Sovrastima della 
compartecipazione dell'Ente al 
pagamento della retta.  

Rischio 
basso  

E.4.1 Adozione di atto di indirizzo con 
analisi requisiti.   
Acquisizione di relazione da  
parte del servizio di assistenza sociale.  
  

In atto  

E.5 Concessione contributi 
per il diritto allo studio   

E.5.1. Il processo finalizzato 
a concedere contributi per il 
diritto allo studio nelle varie 
forme di acquisto libri, 
abbattimento 
rette/abbonamenti e altro  

Settore 
Amministrativo 

Mancato/o errato controllo 
documentazione.  
Discrezionalità/disomogeneità nelle 
valutazioni.  

Rischio 
minimo  

E.5.1 Esplicitazione dei criteri adottati 
per la valutazione diretta  
all’ottenimento dei benefici  

In atto  

E.6 Concessione di 
contributi assistenziali 
legati alla carta famiglia  

E.6.1 Il processo è 
finalizzato all’erogazione di 
contributi Regionali per i 
possessori di carta famiglia  

Settore 
Amministrativo 

Mancato/o errato controllo 
documentazione. Mancato rispetto 
obblighi di trasparenza.  
In alcune fattispecie 
discrezionalità/disomogeneità 
nelle valutazioni.  

Rischio 
minimo  

E.6.1 Controllo requisiti. 
Assolvimento degli obblighi di 
trasparenza nel rispetto delle norme 
sulla privacy. Nei casi discrezionali 
eventuale adozione di atto di indirizzo 
con indicazione requisiti.  

In atto  

E.7 Ricovero/Dimissioni E.7.1. Il processo ha ad Settore Discrezionalità Rischio E.7.1 Trasparenza nell’avvio della  



 

 

presso Casa di Riposo 
comunale 

oggetto il ricovero/le 
dimissioni presso la Casa di 
riposo comunale   

Amministrativo nell’assegnazione/Mancato/errato 
controllo della documentazione e 
dei presupposti di fatto e diritto per 
favorire l’istante.  

minimo  procedura di ricovero e nella 
approvazione dell’atto finale.  
Rispetto dei tempi di conclusione del 
procedimento. Rispetto norme 
regolamentari e motivazione 
dettagliata nel caso di applicazione di 
criteri discrezionali o nel caso di 
assegnazioni dirette. Controlli a 
campione sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese in sede di domanda.  

 

 

AREA DI RISCHIO: F 
GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

PROCESSI   DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO/FASI  

AREA E/O 
SETTORE  

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI  

LIVELLO 
DI 
RISCHIO  

MISURE DI CONTRASTO  TEMPISTICA  

F.1. Gestione cassa 
economale   

F.1.1. Il processo è finalizzato 
all’utilizzo della cassa 
economale per rimborso di  
piccole spese   

Settore 
Finanziario 

Disomogeneità/scorretta 
applicazione norme regolamentari; 
mancato controllo pezze 
giustificative.  

Rischio 
basso  

F.1.1 Controllo a campione da parte del 
Responsabile del settore finanziario in 
sede di approvazione del rendiconto 
trimestrale.  Segnalazione al 
Responsabile anticorruzione nel caso di 
adozione di provvedimento finale in 
difformità agli esiti dell’istruttoria  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

F.2. Gestione dei pagamenti  F.2.1. Il processo è finalizzato 
al pagamento  
delle fatture    

Settore 
Finanziario 

Disomogeneità/scorretta 
applicazione norme regolamentari 
–mancato controllo requisiti per la 
liquidazione.   

Rischio 
basso  

F.2.1 Tracciabilità completa del 
procedimento di pagamento, dalla 
liquidazione delle spese all’emissione 
del mandato informatico; monitoraggio 
rispetto al criterio cronologico dei 
pagamenti eseguiti, salvo motivate 
eccezioni.  

In atto  



 

 

F.3.  
Rateizzazione somme 
dovute   

F.3.1. Il processo è finalizzato 
alla concessione di 
pagamento rateale di somme 
dovute    

Tutti i settori  Mancato controllo possesso 
requisiti previsti nei regolamenti 
comunali. Immotivato esonero dal 
pagamento di interessi. 
Sproporzionata 
adozione/accettazione piano di 
ammortamento in relazione 
all’importo del debito se non 
adeguatamente motivato.  

Rischio 
minimo  

F.3.1 Specifica indicazione nell’atto 
concessorio della verifica dei 
presupposti e della documentazione. 
Evidenza nel piano di rateizzazione 
dell’applicazione degli interessi.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

F.4. Gestione entrate 
tributarie  

F.4.1 Attività di accertamento 
della elusione ed evasione 
fiscale 

(*) Mancato/errato controllo della 
documentazione e dei presupposti 
di fatto e diritto per favorire 
l’istante. 

(*) F.4.1 Funzione trasferita alla Comunità 
Collinare del Friuli (ai sensi della L.R. 
21/2019). Riferimento indici di rischio 
ed alle misure di contrasto del PTPC 
Comunità Collinare del Friuli 

(*) 

F.5 Gestione entrate  
patrimoniali (extra 
tributarie)  

F.5.1. Il processo interno è 
finalizzato alla verifica e 
controllo delle entrate con 
recupero dei crediti in caso 
di inadempienza.  

Tutti i settori   Mancato/errato controllo e  
discrezionalità dell’intervento  

Rischio 
minimo  

F.5.1 Rispetto dell’ordine cronologico 
in caso di segnalazione da parte di terzi 
(compresi altri uffici).  
Rispetto nella verifica, dell’ordine 
cronologico degli atti dai quali 
scaturisce l’obbligazione (es. affitti, 
mensa)  

 
Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

F.6. Operazioni 
patrimoniali quali acquisti, 
alienazioni, permute e 
concessioni   

F.6.1 il processo è 
finalizzato alla valutazione 
dei beni da alienare 
/acquistare o permutare ed 
alla successiva procedura  
alienazione/acquisto o 
permuta  

Settore Tecnico  Artificiosa valutazione dei beni 
per favorire i terzi. Discrezionalità 
nella scelta delle procedure, 
violazione della par condicio.  

Rischio 
basso  

F.6.1 Esplicitazioni delle ragioni di 
interesse pubblico all’alienazione dei 
beni.  
Motivazione dettagliata delle ragioni di 
necessità /opportunità di alienazione 
diretta, ove possibile acquisizione della 
stima da soggetti terzi; in caso di stime 
interne basate sui dati desumibili dall’ 
osservatorio immobiliare.  
Motivazione esplicita delle stime 
presunte.  

  
Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

F.7 Concessione  
sale e strutture comunali  

F.7.1. Il processo è 
finalizzato alla concessione 
in uso di sale comunali per 
uso pubblico o strutture per 
svolgimento di attività da 
parte di enti terzi  

Settore 
Amministrativo 

Disparità di trattamento e scarsa 
trasparenza  

Rischio 
minimo  

F.7.1 Rispetto ordine cronologico 
nell’ esame delle domande  

In atto  



 

 

F.8. Concessioni cimiteriali  F.8.1. processo è finalizzato 
alla concessione di manufatti  
cimiteriali (loculi, aree 
cimiteriali per tombe di 
famiglia)  

Settore 
Demografico 

Mancato/errato controllo della 
documentazione e dei presupposti 
di fatto e diritto per favorire 
l’istante o mancato rispetto 
dell’ordine cronologico di 
presentazione delle istanze  

Rischio 
minimo  

F. 8.1 Rispetto ordine cronologico 
nell’ esame delle domande.  
Specifica indicazione nell’atto 
autorizzatorio (se dovuto) della 
verifica dei presupposti e della 
documentazione.  
Inserimento nell’atto concessorio della 
clausola di incedibilità dello stesso tra 
privati.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

 

 

AREA DI RISCHIO: G  
CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI  

PROCESSI   DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO/FASI  

AREA E/O 
SETTORE  

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI  

LIVELLO 
DI 
RISCHIO  

MISURE DI CONTRASTO  TEMPISTICA  

G.1. Segnalazione presunto 
abuso  

G.1.1. Il processo ha ad 
oggetto le varie fasi di 
accertamento di abusi edilizi; 
l'atto propulsivo può essere 
rappresentato da un'iniziativa 
d'ufficio o da segnalazione da 
parte di terzi. L'output è 
l'accertamento dell'esistenza o 
dell'inesistenza dell'abuso.  

Settore Tecnico - 
Ufficio 
Urbanistica ed 
edilizia privata 

Discrezionalità/disomogeneità nella 
valutazione tipologia di abuso-
omesse verifiche 
tecnico/documentali negli 
accertamenti e/o nei 
sopralluoghi/omesso rispetto dei 
termini/omesse conseguenti 
comunicazioni.  

Rischio 
medio  

G.1.1 Istruttoria puntuale dello storico 
delle pratiche edilizie presentate relative 
all’edificio verificato. Segnalazione al 
Responsabile anticorruzione nel caso di 
adozione di provvedimento finale in 
difformità agli esiti dell’istruttoria senza 
motivazione.  
Controlli previsti da normativa vigente.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano 

G.2 Controlli delle attività 
commerciali, artigianali, 
ricettive    

G.2.1. Il processo ha ad 
oggetto le varie fasi di 
accertamento sulle attività; 
l'atto propulsivo può essere 
rappresentato da un'iniziativa 
d'ufficio o da segnalazione da 
parte di terzi. L'output è 
l'accertamento dell'esistenza o 
dell'inesistenza delle 
irregolarità con adozione dei 
conseguenti provvedimenti  

(*) Assenza di criteri di campionamento 
e di criteri oggettivi omogenei  

(*) G.2.1. SUAP presso il Comune di San 
Daniele (in convenzione) Riferimento 
indici di rischio ed alle misure di 
contrasto del PTPC Comune di San 
Daniele del Friuli 

(*) 



 

 

G.3 Accertamenti e verifiche 
in materia di tributi locali  

G.3.1. Avvio procedura 
d’ufficio, istruttoria 
(interlocuzione con 
contribuente) e adozione 
provvedimento di recupero del 
tributo   

(*) Discrezionalità nell’intervenire, 
scarsa trasparenza e disparità di 
trattamento.  

(*) D.3.1 Funzione trasferita alla Comunità 
Collinare del Friuli (ai sensi della L.R. 
21/2019). Riferimento indici di rischio 
ed alle misure di contrasto del PTPC 
Comunità Collinare del Friuli 

(*) 

 

 

AREA DI RISCHIO: H  
AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

PROCESSI   DESCRIZIONE DEL  
PROCESSO/FASI  

AREA E/O 
SETTORE  

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI  

LIVELLO  
DI 

RISCHIO  

MISURE DI CONTRASTO  TEMPISTICA  

H.1. Affidamento incarichi 
di difesa in giudizio o a 
difesa delle posizioni 
dell’Ente 

H.1.1. Il processo ha ad 
oggetto il conferimento di un 
incarico legale di difesa in 
giudizio, sia nel caso in cui 
l’Ente sia attore sia nel caso in 
cui sia convenuto ovvero nei 
casi in cui si tenti una 
soluzione pre-contenzioso 

Settore 
Amministrativo / 
Tutti i Settori 

Assenza di presupposti che 
legittimano l’affidamento solo per 
favorire l’incaricato-mancata 
acquisizione curriculum da cui 
dedurre l’esperienza 
maturata/incongruità del 
corrispettivo.  

Rischio 
basso  

H.1.1 Motivazione sulla necessità di 
adire o resistere in giudizio da parte del 
responsabile del settore competente 
nella materia oggetto del contendere; 
acquisizione del curriculum per la 
verifica del possesso di esperienza nella 
materia del contenzioso; verifica della 
congruità del compenso con 
indicazione delle voci ricomprese e/o 
escluse. Le eventuali modifiche 
successive devono essere 
adeguatamente motivate.   

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano 

H.2. Transazioni e accordi 
extragiudiziali  

H.2.1. Il processo è destinato 
a concludere eventuali 
accordi transattivi o accori 
extragiudiziali  

Settore 
Amministrativo / 
Tutti i Settori 

Distorta valutazione dell’interesse 
pubblico all’accordo/concessione  
immotivata di condizioni 
favorevoli alla controparte, 
favoritismi o assoggettamento a 
pressioni esterne.  

Rischio 
medio  

H.2.1 Dettagliata ed esplicita 
indicazione delle ragioni di pubblico 
interesse poste alla base dell’atto 
transattivo.   
Segnalazione al Responsabile 
anticorruzione nel caso di adozione di 
provvedimento finale in difformità agli 
esiti dell’istruttoria. 

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

 

  



 

 

 

AREA DI RISCHIO: I  
GOVERNO DEL TERRITORIO   

PROCESSI DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO/FASI 

AREA E/O 
SETTORE 

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI 

LIVELLO 
DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

I.1.Rilascio permessi a 
costruire/volture/proroghe  

I.1.1. Il processo ha per 
oggetto la ricezione delle 
istanze e all’istruttoria delle 
stesse con emissione del 
provvedimento finale  

Settore Tecnico - 
Ufficio 
Urbanistica  

Mancato rispetto della cronologia 
di presentazione delle istanze, 
omessa verifica requisiti 
discrezionalità nella acquisizione 
dei pareri-disomogeneità delle 
valutazioni mancato rispetto 
termini  del procedimento. 

Rischio 
medio 

I.1.1 Rispetto dei tempi di conclusione 
del procedimento Specifica indicazione 
nell’atto autorizzatorio della verifica 
dei presupposti e della 
documentazione.  
Segnalazione al Responsabile 
anticorruzione nel caso di adozione di 
provvedimento finale in difformità agli 
esiti dell’istruttoria.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

I.2. Interventi subordinati a 
segnalazione di inizio 
attività (SCIA).  

I.2.1. Il processo ha per 
oggetto l’acquisizione della 
SCIA e l’istruttoria con 
eventuale provvedimento 
inibitorio definitivo salvo 
possibilità di conformarsi 
entro un termine prescritto  

Settore Tecnico - 
Ufficio 
Urbanistica  

Violazione delle norme di settore a 
base dei controlli in accordo con i 
soggetti esterni, omesso controllo o 
disomogeneità delle valutazioni, 
omessa emanazione dei 
provvedimenti in caso di non 
conformità con le norme 
urbanistiche  

Rischio 
basso 

I.2.1 Controlli a campione sulla 
veridicità delle dichiarazioni contenute 
nella SCIA e controlli previsti da 
normativa vigente.   Segnalazione al 
Responsabile anticorruzione nel caso di 
adozione di provvedimento finale in 
difformità agli esiti dell’istruttoria  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

I.3. Interventi subordinati ad 
attività di edilizia libera ed 
attività edilizia libera 
asseverata.  

I.3.1. Il processo ha ad 
oggetto la ricezione della 
comunicazione delle attività 
di edilizia libera asseverata ed 
in casi particolari la 
comunicazione della semplice 
attività di edilizia libera.  

Settore Tecnico - 
Ufficio 
Urbanistica  

Disomogeneità delle valutazioni/ 
non rispetto scadenze temporali. 
Assenza di criteri di  
campionamento  

Rischio 
basso 

I.3.1Procedura formalizzata ed 
informatizzata attraverso il protocollo 
comunale che garantisca la tracciabilità 
dell’operato. Controlli previsti dalla 
normativa vigente e, seppur non 
obbligatoria, istruttoria interna delle 
pratiche.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

I.4. Interventi subordinati a 
segnalazione certificata di 
agibilità.  

I.4.1. Il processo ha ad 
oggetto la ricezione della 
segnalazione, l’istruttoria ed 
eventuale rilascio di un 
provvedimento inibitorio.  

Settore Tecnico - 
Ufficio 
Urbanistica  

Disomogeneità delle valutazioni/ 
non rispetto scadenze temporali. 
Assenza di criteri di  
campionamento  

Rischio 
basso 

I.4.1 Procedura formalizzata ed 
informatizzata attraverso il protocollo 
comunale che garantisca la tracciabilità 
dell’operato. Controlli previsti dalla 
normativa vigente e, seppur non 
obbligatoria, provvedere all’istruttoria 
interna delle pratiche.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  



 

 

I.5. Certificati in materia 
edilizia   

I.5.1. Il processo ha ad 
oggetto la ricezione 
dell’istanza, l’istruttoria ed il 
rilascio del certificato  

Settore Tecnico - 
Ufficio 
Urbanistica  

Mancato rispetto ordine 
cronologico di presentazione 
dell’istanza;  
Rilascio  atto in violazione delle 
norme in accordo con i soggetti 
privati  

Rischio 
minimo 

I.5.1 Rispetto ordine cronologico nell’ 
esame delle domande. Procedura 
formalizzata ed informatizzata 
attraverso il protocollo comunale che 
garantisca la tracciabilità dell’operato.  
Per i certificati che devono attestare 
una determinata situazione edilizia 
specificare la verifica della sussistenza 
dei presupposti legittimanti.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

 

 

AREA DI RISCHIO: L  
PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

PROCESSI DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO/FASI 

AREA E/O 
SETTORE 

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI 

LIVELLO 
DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

L1. Adozione/approvazione 
provvedimenti di 
pianificazione urbanistica, 
compresi i PAC  

L.1.1. Il processo ha per 
oggetto la ricezione 
dell’istanza del privato o 
l’avvio d’ufficio, l’istruttoria 
al fine dell’adozione del 
provvedimento finale (a volte 
di competenza regionale)  

Settore Tecnico - 
Ufficio 
Urbanistica  

Discrezionalità nell’intervenire e 
scarsa trasparenza nonché disparità 
di trattamento.  
Pressioni esterne per favorire o 
agevolare determinati soggetti  

Rischio 
medio  

L.1.1. Controllo diffuso pubblico 
mediante pubblicazione sul sito 
internet dell’adozione/approvazione 
dell’atto. Rispetto dei tempi di 
conclusione del procedimento.  
Rotazione, se non motivata, degli 
incarichi esterni e controllo requisiti 
per il conferimento degli incarichi.  

Dalla data di 
approvazione del 
presente piano  

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

AREA DI RISCHIO: M  
GESTIONE DEI RIFIUTI  

PROCESSI DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO/FASI 

AREA E/O 
SETTORE 

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI 

LIVELLO 
DI 

RISCHIO 

MISURE DI CONTRASTO TEMPISTICA 

M.1. Raccolta, trasporto e  
smaltimento dei  
rifiuti  

M.1.1. Il processo ha ad oggetto 
la gestione delle fasi di raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti; 
l’approvazione del piano 
finanziario e la determinazione 
delle tariffe. Dal il 2021 i comuni 
sono esautorati dalla competenza 
in materia di gestione del servizio 
di raccolta smaltimento dei rifiuti. 
Con la costituzione della Autorità 
Unica per i  
Servizi Idrici ed i Rifiuti AUSIR 
(con funzioni di 
programmazione, 
organizzazione e controllo del 
servizio nell’intero territorio 
regionale). 
Il ciclo integrato dei rifiuti viene 
gestito dalla partecipata NET, 
società a capitale pubblico che, 
in quanto tale, è tenuta alla 
formulazione di un proprio 
PTPCT, alle disposizioni del 
quale, pertanto, si rimanda.  

(*) Discrezionalità nell’intervenire e 
scarsa trasparenza nonché disparità 
di trattamento.  

(*) M.1.1 Il servizio viene gestito per il 
tramite dalla partecipata NET società a 
capitale pubblico  
Per i relativi indici di rischio e le misure 
di contrasto si fa riferimento allo 
specifico Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione adottato dalla 
medesima società.  

(*) 

 

AREA DI RISCHIO: N 
ACCESSO E TRASPARENZA 

PROCESSI   DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO/FASI  

AREA E/O 
SETTORE  

CATALOGO DEI RISCHI 
POTENZIALI  

LIVELLO 
DI 

RISCHIO  

MISURE DI CONTRASTO  TEMPISTICA  

N.1. Accesso e trasparenza  N.1.1. Il processo  
ha ad oggetto  
l’istanza di accesso  
documentale, civico e civico 
generalizzato  

Tutti i  
settori  

Discrezionalità/disomogeneità nella 
valutazione richiesta di accesso e 
tipologia.  
Mancato inserimento nel registro egli 
accessi  

Rischio 
minimo  

N.1.1. Informazione al RPC delle richieste di 
accesso generalizzato e degli esiti. 
Implementazione/aggiornamento registro 
accessi.  

Dalla data di approvazione 
del presente piano  

 

 



 

 

AREA DI RISCHIO: A 
ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 
Processo A.1: Progressioni orizzontali  
 
Descrizione/Fase A.1.1.: Attribuzione ai dipendenti degli “scatti economici” (c.d. progressione orizzontale)  
 
INDICI:  
PROBABILITA’  
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia  
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che subisce frequenti modifiche ed il processo è 
svolto da più unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo può dar luogo a benefici economici per i 
destinatari con impatto anche consistente)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunti dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso potrebbe generare costi rilevanti a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio (limitato impatto organizzativo e /o 
sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente anche rilevanti).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso 
 
 
 
Processo A.2: Erogazione compensi incentivanti al personale dipendente  
 
Descrizione/Fase A.2.1.: Corresponsione premi incentivanti sulla base di una valutazione sul 
raggiungimento degli obiettivi e su una valutazione comportamentale  
 
INDICI:  
PROBABILITA’  
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia  
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che subisce frequenti modifiche ed il processo è 
svolto da più unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo può dar luogo a benefici economici per i 
destinatari con impatto anche consistente)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  



 

 

5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunti dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(minimo interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso potrebbe generare costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio (limitato impatto organizzativo e /o 
sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente anche rilevanti).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso 
 
 
Processo A.3: Concorsi e prove selettive  
 
Descrizione/Fase A.3.1: Reclutamento del personale mediante bandi di concorso pubblico o mobilità 
 
LIVELLO DI RISCHIO Si fa riferimento agli indici di rischio ed alle misure di contrasto del PTPC della 
Comunità Collinare del Friuli in capo alla quale è trasferita la funzione del Personale. 
 
 
 

AREA DI RISCHIO: B  
INCARICHI E NOMINE   

 
Processo B.1: Affidamento incarichi consulenza e collaborazione 
 
Fase B.1.1: Affidamento a soggetti esterni di attività di consulenza in settori specializzati 
 
INDICI:  
PROBABILITA’  
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia 
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che subisce frequenti modifiche ed il processo è 
svolto da più unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo può dar luogo a benefici economici per i 
destinatari con impatto anche consistente)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  



 

 

7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (non si sono verificati contenziosi ma il potenziale 
contenzioso potrebbe generare costi rilevanti a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio (limitato impatto organizzativo e /o 
sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente anche rilevanti).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto = Rischio medio  

 
 

AREA DI RISCHIO: C 
CONTRATTI PUBBLICI 

 
Processo C.1.: Programmazione lavori pubblici, servizi e forniture  
 
Fase C.1.1.: Individuazione dei fabbisogni  
 
INDICI:  
PROBABILITA’   
1) Discrezionalità: basso (modesta discrezionalità relativa alla definizione degli elementi per 
l’individuazione dei fabbisogni)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da divere norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: basso (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi irrisori);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto= Rischio medio  



 

 

 
 
Fase C.1.2.: Progettazione/definizione capitolato che definisce le caratteristiche del 
servizio/fornitura/lavoro che la stazione appaltante richiede.   
 
INDICI:  
PROBABILITA’  
1) Discrezionalità: alto (ampia discrezionalità relativa alla definizione degli elementi per 
l’individuazione dei fabbisogni)  
2) Coerenza operativa: alto (si tratta di un processo che è regolato da divere norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto =Rischio medio  
 
 
 
Processo C.2: Acquisizione servizi, forniture e lavori di importo sopra soglia di € 40.000,00 
 
Fase C.2.1.: Avvio della procedura con esame offerte dalla commissione in caso o seggio di gara se 
massimo ribasso.  
 
INDICI:  
PROBABILITA’  
1) Discrezionalità: media (parziale discrezionalità relativa alla definizione dei criteri scelti per la gara)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da divere norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  



 

 

7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni ma solo suggerimenti di motivare meglio la scelta del 
contraente);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (non si sono verificati contenziosi ma il potenziale 
contenzioso genererebbe costi consistenti);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto= Rischio Medio  
 
 
Fase C.2.2: Determinazione dei requisiti professionali per poter accedere alla gara  
 
INDICI:  
PROBABILITA’  
1) Discrezionalità: alto (ampia discrezionalità relativa alla definizione dei criteri)  
2) Coerenza operativa: alto (si tratta di un processo che è regolato da divere norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni ma solo raccomandazioni di motivare meglio le scelte operate); 
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi rilevanti);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi sostenibili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Medio /medio= Rischio medio        
 
 
Fase C.2.3.: Individuazione del criterio per la valutazione delle offerte.   
 
INDICI:  



 

 

PROBABILITA’:   
1) Discrezionalità: alto (ampia discrezionalità relativa alla scelta dei criteri valutativi);  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da divere norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a consistenti benefici per i destinatari);  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (mancanza 
di rilievi di natura formale - negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim).  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (il potenziale contenzioso genererebbe costi consistenti); 3) 
Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e aggravio 
sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto=Rischio Medio  
 
 
 
Processo C.3: Selezione del contraente mediante procedura comparativa   
 
Fase C.3.1.: Nomina della commissione giudicatrice  
 
INDICI:  
PROBABILITA’:   
1) Discrezionalità: alto (ampia discrezionalità relativa alla scelta del procedimento di gara)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a consistenti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (il potenziale contenzioso genererebbe costi rilevanti);  



 

 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto= Rischio Medio  
 
 
Fase C.3.2.: Verifica anomalia dell’offerta   
 
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1) Discrezionalità: medio (apprezzabile discrezionalità relativa alla scelta del procedimento di gara)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a modesti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (si riscontra una segnalazione per cattiva gestione o condotta non etica 
riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (il potenziale contenzioso genererebbe costi rilevanti);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto= Rischio Medio  
 
Processo C.4: Verifica possesso dei requisiti  
  
Fase C.4.1.: Verifica requisiti dichiarati in sede di gara  
 
INDICI:  
PROBABILITA’  
1) Discrezionalità: alto (ampia discrezionalità relativa alla verifica dei requisiti)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo ma un precontenzioso risolto 
positivamente);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  



 

 

7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale –carenza di motivazione- negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (il potenziale contenzioso genererebbe costi sostenibili);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi sostenibili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /medio= Rischio basso   
 
 
 
Processo C.5:  Esecuzione del contratto  
  
Fase C.5.1: Controlli nella fase esecutiva ai fini della contabilizzazione e liquidazione acconti e saldi  
 
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1)  Discrezionalità: alto (ampia discrezionalità relativa ai controlli)  
2) Coerenza operativa: alto (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (il potenziale contenzioso genererebbe costi rilevanti);  
3)  Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4)  Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto= Rischio medio  
 
 
Fase C.5.2.: Autorizzazione subappalti  
 
INDICI:  



 

 

PROBABILITA’:  
1) Discrezionalità: medio (apprezzabile discrezionalità relativa alla verifica dei le fasi di verifica ed 
esecuzione)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva  
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (il potenziale contenzioso genererebbe costi rilevanti);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto= Rischio medio  
 
 
Fase C.5.3.: Approvazione di varianti  
 
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1) Discrezionalità: medio (apprezzabile discrezionalità relativa alla valutazione delle ragioni che giustificano 
le varianti)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni ma suggerimenti a motivare gli atti di approvazione delle 
varianti);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim).  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (il potenziale contenzioso genererebbe costi rilevanti);  



 

 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Medio /Alto= Rischio critico   
 
 
Fase C.5.4.: Proroghe termini contrattuali  
 
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1)  Discrezionalità: alto (ampia discrezionalità relativa alle fasi di verifica ed esecuzione) 2) Coerenza 
operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a frequenti modifiche ed 
il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim).  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva  
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (il potenziale contenzioso genererebbe costi rilevanti);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto= Rischio medio  
 
 
Fase C.5.5.: Collaudo finale  
 
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1) Discrezionalità: medio (apprezzabile discrezionalità relativa alle fasi di verifica ed esecuzione)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  



 

 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva  
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (il potenziale contenzioso genererebbe costi rilevanti);  
3)  Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4)  Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto= Rischio medio  
 
 
Processo C.6: Contratti sotto soglia secondo l’art. 36 c.2 lett. a) D.Lgs 50/2016  
  
Fase C.6.1.: Affidamenti via diretta senza passaggio concorrenziale tra più operatori economici anche senza 
particolare motivazione.  
 
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1)  Discrezionalità: alto (ampia discrezionalità relativa alla scelta dell’operatore)  
2) Coerenza operativa: alto (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo rilevanti benefici per i destinatari); 
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: alto (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni ma frequenti raccomandazioni sulla motivazione della scelta e 
sull’congruità dei prezzi offerti da un solo operatore economico);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (il potenziale contenzioso genererebbe costi rilevanti);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Medio /Alto= Rischio critico   
 
 
Processo C.7:  Accordi bonari  
  
Fase .7.1. Procedimento per la risoluzione delle riserve apposte dalla ditta esecutrice:   



 

 

  
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1)  Discrezionalità: alto (ampia discrezionalità relativa alla motivazione dell’atto di adesione all’accordo 
bonario)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio (alcuni 
rilievi di natura formale –carenza di motivazione- negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva  
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (il potenziale contenzioso genererebbe costi sostenibili);  
3)  Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: alto (interruzione funzionalità del servizio e 
aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4)  Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi sostenibili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio= Rischio basso  
  
  
 Processo C.8:  Procedimenti espropriativi inerenti alla realizzazione di opere pubbliche   
  
Fase C.8.1.: Iter completo dell’acquisizione delle aree di pubblico interesse  
  
INDICI:  
 
PROBABILITA’:  
1) Discrezionalità: medio (apprezzabile discrezionalità relativa alle fasi di determinazione dell’indennizzo)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che è regolato da diverse norme e soggetto a 
frequenti modifiche ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo rilevanti benefici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  



 

 

1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva  
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (il potenziale contenzioso genererebbe costi rilevanti);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio (limitata funzionalità del servizio 
senza aggravio sugli altri dipendenti dell’Ente);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso/ Alto= Rischio medio  

 
AREA DI RISCHIO: D  

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario  

  
Processo D.1.: Iscrizioni anagrafiche  
  
Fase D.1.1.:  Domanda di iscrizione e/o cambio di residenza 
  
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1)  Discrezionalità: basso (procedimento regolato da norme e procedure definite)  
2)  Coerenza operativa: bassa (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: basso (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
ma con impatto irrilevante)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stai rilievi per difetto di trasparenza); 5) Presenza 
di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né procedimenti disciplinari 
nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non etica 
riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: basso (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi irrisori);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi trascurabili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso = Rischio minimo  
 
Processo D. 2: Gestione protocollo in uscita e in entrata  
 
Fase D.2.1.: Assegnazione numero di protocollo.  
  
INDICI:  
PROBABILITA’:  



 

 

1)  Discrezionalità: basso (procedimento regolato da norme e procedure definite)  
2)  Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a rilevanti economici per i destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stai rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6)  Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7)  Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: basso (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi irrisori);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi trascurabili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso =Rischio minimo  
   
 
Processo D.3: Permessi ed autorizzazioni al personale (che non rientrino nella competenza dell’ufficio 
comprensoriale che ha la gestione del personale)  
 
Fase D.3.1.: Rilascio particolari permessi al personale dipendente disciplinati dal CCRL 
  
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1) Discrezionalità: basso (procedimento regolato da norme e procedure definite)  
2) Coerenza operativa: bassa (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a modesti benefici economici per i 
destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stai rilievi per difetto di trasparenza);  
5)  Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6)  Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7)  Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato non nel nostro Ente);   



 

 

2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso  
  
  
 
 Processo D.4: Progetti di lavori di pubblica utilità per soggetti condannati (convenzioni con il 
tribunale)  
  
Fase D.4.1.: Accoglimento di soggetti condannati per lo sconto della pena mediante lavori di pubblica 
utilità o messa alla prova.  
 
LIVELLO DI RISCHIO Si fa riferimento agli indici di rischio ed alle misure di contrasto del PTPC della 
Comunità Collinare del Friuli in capo alla quale è trasferita la funzione del Personale. 
 
 
Processo D.5: Permessi/autorizzazioni  
  
Fase D.5.1.: Acquisizione della domanda istruttoria e rilascio permesso.  
 
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1)  Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma discrezionale nella 
scelta delle soluzioni organizzative)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a modesti benefici economici per i 
destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza); 5) 
Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né procedimenti 
disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim).  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato non nel nostro Ente);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso  



 

 

  
   
Processo D.6: Autorizzazione movimenti di terra in zona soggetta a vincolo idrogeologico e scavi.  
  
Fase D.6.1.: Autorizzazioni al movimento di terra in zone vincolate.  
  
INDICI:  
PROBABILITA’: 
1)  Discrezionalità: medio (discreta discrezionalità nella definizione delle azioni che nelle soluzioni 
organizzative da seguire, procedimento regolato da norme specifiche)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche causando 
anche contenziosi- ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a modesti benefici economici per i 
destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stai rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né procedimenti 
disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6)  Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7)  Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi impegnativi a carico dell’ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessun impatto organizzativo e 
funzionale e/o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso/medio = Rischio basso  
  
   
Processo D.7: Concessione occupazione suolo pubblico  
  
Fase D.7.1.: Concessione per l’utilizzo di spazi pubblici  
 
INDICI:  
PROBABILITA’: 
1)  Discrezionalità: medio (discreta discrezionalità nella definizione delle azioni che nelle soluzioni 
organizzative da seguire, procedimento regolato da norme specifiche)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche causando 
anche contenziosi- ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a modesti benefici economici per i 
destinatari)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stai rilievi per difetto di trasparenza);  
5)  Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  



 

 

6)  Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7)  Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(interim limitato)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi impegnativi a carico dell’ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessun impatto organizzativo e 
funzionale e/o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi sostenibili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso= Rischio minimo  
 
 
Processo D.8: Gestione pratiche SUAP  
  
Fase D.8.1.: Ricezione istanza istruttoria.  
  
LIVELLO DI RISCHIO Si fa riferimento agli indici di rischio ed alle misure di contrasto del PTPC Comune 
di San Daniele del Friuli capofila della convenzione SUAP alla quale il Comune aderisce. 

 
 

AREA DI RISCHIO: E  
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON 

EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO  
  
Processo E.1: Assegnazione alloggi comunali   
  
Fase E.1.1: Procedura di affidamento in locazione di alloggi.  
  
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: basso (procedimento regolato da norme e procedure definite)  
2) Coerenza operativa: bassa (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  



 

 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: basso (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi sostenibili a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso = Rischio minimo  
 
 
Processo E.2:  Concessione di contributi e sussidi a persone e famiglie in condizioni di disagio.  
  
Fase E.2.1.: Erogazione di sussidi d’ufficio o su segnalazione del disagio da parte dell’assistente sociale.  
   
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: basso (procedimento regolato da norme e procedure definite)  
2) Coerenza operativa: bassa (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso  
 
 
Processo E.3: Concessione di contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi 
economici ad enti pubblici e soggetti privati 
 
Fase E.3.1.: Istruttoria istanza di contributo per verifica requisiti 



 

 

  
INDICI:  
  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: basso (procedimento regolato da norme e procedure definite ma senza margine di 
discrezionalità nella definizione degli obiettivi e valutazioni del provvedimento finale)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso  
 
 
Processo E.4: Integrazione rette di ricovero   
  
Fase E.4.1.: Istruttoria istanza di integrazione rette di ricovero o presa in carica spesa.  
  
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: basso procedimento regolato da norme e procedure definite ma con scarso di 
discrezionalità nella definizione degli obiettivi e valutazioni del provvedimento finale)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a rilevanti benefici economici per i 
destinatari con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  



 

 

8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso  
 
 
Processo E.5:  Concessione contributi per il diritto allo studio   
  
Fase E.5.1.: Procedimento finalizzato a concedere contributi per il diritto allo studio nelle varie forme di 
acquisto libri, abbattimento rette/abbonamenti e altro.   
  
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: basso procedimento regolato da norme e procedure definite ma con scarso di 
discrezionalità nella definizione degli obiettivi e valutazioni del provvedimento finale)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: basso (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe irrisori costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi trascurabili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso = Rischio minimo  
 
 
Processo E.6:  Concessione contributo assistenziali legati alla carta famiglia   



 

 

  
Fase E.6.1.: Procedimento finalizzato all’erogazione di contributo Regionale per i possessori di carta 
famiglia.  
  
INDICI:  
PROBABILITA’:   
1) Discrezionalità: basso procedimento regolato da norme e procedure definite ma con scarso di 
discrezionalità nella definizione degli obiettivi e valutazioni del provvedimento finale)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi presunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi trascurabili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso = Rischio minimo  
 
Processo E.7: Assegnazione alloggi comunali   
  
Fase E.7.: Procedura di ricovero/dimissioni presso Casa di riposo comunale.  
  
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: basso (procedimento regolato da norme e procedure definite)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  



 

 

8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: basso (si sono verificati pochi fisiologici contenziosi);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso = Rischio minimo  
 
 

AREA DI RISCHIO: F  
GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO  

  
Processo F.1: Gestione cassa economale  
   
Fase F.1.1: Utilizzo cassa economato per il rimborso di piccole spese   
  
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia  
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso  
 
 



 

 

Gestione dei pagamenti  
 
Fase F.2.1.:  Pagamento delle fatture.  
 
INDICI:  
PROBABILITÀ: 
1)  Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia 
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate) 
2)  Coerenza operativa: bassa (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso  
 
 
Processo F.3:  Rateizzazione somme dovute  
  
Fase F.3.1.:  Il processo è finalizzato alla concessione di pagamento rateale di somme dovute  
  
  
INDICI:  
PROBABILITÀ:   
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia  
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: bassa (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  



 

 

7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso = Rischio minimo  
 
 
Processo F.4: Gestione entrate tributarie  
 
Fase F.4.1:  Attività di accertamento della elusione ed evasione fiscale  
 
LIVELLO DI RISCHIO Si fa riferimento agli indici di rischio ed alle misure di contrasto del PTPC della 
Comunità Collinare del Friuli in capo alla quale è trasferita la funzione dei servizi tributari. 
 
 
 
Processo F.5: Gestione entrate patrimoniali (extra tributarie)  
  
Fase F.5.1:  Il processo interno è finalizzato alla verifica e controllo delle entrate con recupero dei crediti in 
caso di inadempienza.  
 
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia  
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: bassa (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  



 

 

1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi trascurabili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso = Rischio minimo  
 
Processo F.6: Operazioni patrimoniali quali acquisiti, alienazioni, permute e concessioni  
 
Fase F.6.1:  Processo finalizzato alla valutazione dei beni da alienare/acquistare o permutare ed alla 
successiva procedura di alienazione/acquisto o permuta.  
 
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia  
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso  
  
Processo F.7: Concessione sale e strutture comunali  
 
Fase F.7.1: Processo finalizzato alla concessione in uso di sale comunali per uso pubblico o strutture per 
svolgimento di attività da parte di terzi.   
  
INDICI:  
PROBABILITÀ:   



 

 

1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia  
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: basso (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi di poco conto a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi trascurabili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso = Rischio minimo  
 
 
Processo F.8: Concessioni cimiteriali  
 
Fase F.8.1:  Processo finalizzato alla concessione di manufatti cimiteriali (loculi, aree cimiteriali per tombe 
di famiglia)  
 
INDICI:  
PROBABILITÀ:   
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia 
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: bassa (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: basso (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto irrilevante)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per il processo desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  



 

 

IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: basso (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi irrisori a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi trascurabili in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso = Rischio minimo  
 
 
 

AREA DI RISCHIO: G  
CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI  

  
Processo G.1: Segnalazione presunto abuso  
  
Fase G.1.1.: Il processo ha per oggetto le varie fasi di accertamento di abusi edilizi; l’atto propulsivo può 
essere rappresentato da un’iniziativa d’ufficio o da segnalazione da parte di terzi. L’output è l’accertamento 
dell’esistenza o inesistenza dell’abuso.  
  
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia  
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche ed il 
processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunti dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (non si sono verificati contenziosi e il potenziale contenzioso 
genererebbe costi rilevanti a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessuno o scarso impatto 
organizzativo e /o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (Il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto = Rischio medio  
 
 



 

 

Processo G.2:  Controlli delle attività commerciali, artigianali e ricettive.  
  
Fase G.2.1.:  Il processo ha per oggetto le varie fasi di accertamento sulle attività; l’atto propulsivo può 
essere rappresentato da un’iniziativa d’ufficio o da segnalazione da parte di terzi. L’output è l’accertamento 
dell’esistenza o inesistenza delle irregolarità con adozione dei conseguenti provvedimenti.  
 
LIVELLO DI RISCHIO Si fa riferimento agli indici di rischio ed alle misure di contrasto del PTPC Comune 
di San Daniele del Friuli capofila della convenzione SUAP alla quale il Comune aderisce. 
 
 
Processo G.3:  Accertamenti e verifiche in materia di tributi locali  
  
Fase G.3.1:  Avvio procedura d’ufficio, istruttoria (interlocuzione con contribuente) e adozione 
provvedimento di recupero del, tributo  
 
LIVELLO DI RISCHIO Si fa riferimento agli indici di rischio ed alle misure di contrasto del PTPC della 
Comunità Collinare del Friuli in capo alla quale è trasferita la funzione dei servizi tributari. 
 
 

AREA DI RISCHIO: H  
AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO   

  
 Processo H.1: Affidamento incarichi di difesa in giudizio.  
  
Fase H.1.1.: Conferimento incarichi legali di difesa in giudizio sia nel caso in cui l’Ente è attore che 
convenuto.  
  
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia  
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che subisce frequenti modifiche ed il processo è 
svolto da una unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  



 

 

3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio (limitato impatto organizzativo e /o 
sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso   
 
 
Processo H.2: Transazioni e accordi extragiudiziali.  
  
Fase H.1.2.: Processo destinato a concludere accordi transattivi o accordi extragiudiziali.  
  
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1) Discrezionalità: alto (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia ampia 
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate)  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che subisce frequenti modifiche ed il processo è 
svolto da più unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunti dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: medio (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni ma richiami alla motivazione degli atti);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso  
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio (limitato impatto organizzativo e /o 
sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Medio /Medio = Rischio medio  

AREA DI RISCHIO: I  
GOVERNO DEL TERRITORIO  

   
Processo I.1:  Rilascio permessi a costruire/volture/proroghe  
  
Fase I.1.1.: Ricezione istanza e istruttoria con emissione del provvedimento finale.   
  
INDICI:  
PROBABILITA’: 
1)  Discrezionalità: alto (ampia discrezionalità nella definizione delle azioni che nelle soluzioni 
organizzative da seguire, procedimento regolato da norme specifiche ma procedure non definite)  



 

 

2)  Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che subisce frequenti modifiche causando anche 
contenziosi- ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3)  Rilevanza degli interessi esterni: alto (il processo dà luogo a rilevanti benefici economici per i 
destinatari)  
4)  Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato nel nostro Ente);  
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (non si sono verificati contenziosi e il potenziale contenzioso 
genererebbe rilevanti costi a carico dell’ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio (limitato impatto organizzativo e 
funzionale e/o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto =Rischio Medio  
 
 
Processo I. 2: Interventi segnalazione di inizio attività (SCIA)  
  
Fase I.2.1. Acquisizione della SCIA istruttoria con eventuale provvedimento inibitorio definitivo salvo 
possibilità di conformarsi entro un termine stabilito.  
  
INDICI:  
PROBABILITA’:  
1) Discrezionalità: medio (discreta discrezionalità nella definizione delle azioni che nelle soluzioni 
organizzative da seguire, procedimento regolato da norme specifiche); 
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche causando 
anche contenziosi- ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a modesti benefici economici per i 
destinatari);  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stai rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunti dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim). 
IMPATTO  



 

 

1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi impegnativi a carico dell’ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessun impatto organizzativo e 
funzionale e/o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio = Rischio basso  
 
 
 
Processo I.3:  Interventi subordinati ad attività di edilizia libera e attività di edilizia libera asseverata 
  
Fase I.3.1.:  Processo avente per oggetto ricezione della comunicazione delle attività di edilizia libera 
asseverata ed in particolare in casi particolari la comunicazione della semplice attività di edilizia libera 
 
INDICI:  
PROBABILITÀ: 
1) Discrezionalità: medio (discreta discrezionalità nella definizione delle azioni che nelle soluzioni 
organizzative da seguire, procedimento regolato da norme specifiche); 
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche causando 
anche contenziosi- ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a modesti benefici economici per i 
destinatari); 
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stai rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim).  
IMPATTO  
1) Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva 
amministrazione, sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi impegnativi a carico dell’ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessun impatto organizzativo e 
funzionale e/o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio= Rischio basso  
 
 
Processo I.4: Interventi subordinati a segnalazione certificata di agibilità 
 
Fase I.4.1.:  Processo avente per oggetto ricezione della segnalazione, l’istruttoria ed eventuale rilascio di 
un provvedimento inibitorio 
  



 

 

INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: medio (discreta discrezionalità nella definizione delle azioni che nelle soluzioni 
organizzative da seguire, procedimento regolato da norme specifiche);  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche causando 
anche contenziosi ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a modesti benefici economici per i 
destinatari); 
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stai rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim). 
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: medio (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi impegnativi a carico dell’ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessun impatto organizzativo e 
funzionale e/o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).   
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Medio= Rischio basso  
 
 
Processo I.5: Certificati in materia edilizia 
 
Fase I.5.1.: Ricezione istanza, istruttoria e rilascio certificato 
 
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: basso (modesta discrezionalità nella definizione delle azioni che nelle soluzioni 
organizzative da seguire, procedimento regolato da norme specifiche);  
2) Coerenza operativa: basso (si tratta di un processo che non subisce frequenti modifiche causando 
anche contenziosi- ed il processo è svolto da poche unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: basso (il processo non dà luogo a rilevanti benefici economici per i 
destinatari);  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stai rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  



 

 

9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim). 
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: basso (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi sostenibili a carico dell’ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (nessun impatto organizzativo e 
funzionale e/o sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: basso (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi trascurabili o nulli in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Basso=Rischio minimo  
 

AREA DI RISCHIO: L  
PIANIFICAZIONE URBANISTICA   

  
Processo L.1.:  Adozione /approvazione provvedimenti di pianificazione urbanistica, compresi o PAC 
  
Fase L.1.1.: Ricezione istanza del provato o avvio d’ufficio, istruttoria e adozione provvedimento finale 
 
INDICI:  
PROBABILITÀ:  
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia 
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate).  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che subisce frequenti modifiche ed il processo è 
svolto da più unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto)  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunti dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: alto (non si sono verificati contenziosi e il potenziale contenzioso 
genererebbe costi rilevanti a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: medio (limitato impatto organizzativo e /o 
sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: alto (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi rilevanti in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
LIVELLO DI RISCHIO Basso /Alto = Rischio medio  

 
AREA DI RISCHIO: M  
GESTIONE RIFIUTI  

  



 

 

Processo M.1: Raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
  
Fase M.1.1.: gestione di tutte le fasi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti approvazione piano 
finanziario e determinazione tariffe.  
  
LIVELLO DI RISCHIO Si fa riferimento agli indici di rischio ed alle misure di contrasto del PTPC della Net 
SpA, Società a capitale pubblico che ha in capo la gestione del servizio  
 
 

AREA DI RISCHIO: N  
ACCESSO E TRASPARENZA  

  
Processo N.1:  Accesso e trasparenza  
  
Fase N.1.1.: Istanza di accesso documentale e generico.  
  
INDICI:  
PROBABILITA’  
1) Discrezionalità: medio (procedimento regolato da norme e procedure definite ma che lascia 
discrezionalità nella scelta degli obiettivi e nella definizione delle scelte organizzative adottate);  
2) Coerenza operativa: medio (si tratta di un processo che subisce frequenti modifiche ed il processo è 
svolto da più unità operative);   
3) Rilevanza degli interessi esterni: medio (il processo dà luogo a benefici economici per i destinatari 
con impatto discreto);  
4) Livello di opacità del processo: basso (non ci sono stati rilievi per difetto di trasparenza);  
5) Presenza di eventi sentinella: basso (non ci sono stati procedimenti avviati dalle autorità né 
procedimenti disciplinari nei riguardi dei dipendenti impiegati nel processo);  
6) Livello di attuazione delle misure di prevenzione previste nei PTPC per i processi desunte dai 
monitoraggi: basso (il monitoraggio non rileva la mancata attuazione delle misure previste);  
7) Segnalazioni e reclami: basso (non si riscontrano segnalazioni per cattiva gestione o condotta non 
etica riguardo il processo);  
8) presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: basso (nessun 
rilievo di natura formale negli ultimi tre anni);  
9) Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carene organizzative nei ruoli di responsabilità: basso 
(limitato interim)  
IMPATTO  
1)Impatto sull’immagine dell’Ente: basso (non si registrano articoli o notizie sulla cattiva amministrazione, 
sulla scarsità dei servizi o corruzione riguardo il processo esaminato);   
2) Impatto in termini di contenzioso: basso (non si sono verificati contenziosi e il potenziale 
contenzioso genererebbe costi contenuti a carico dell’Ente);  
3) Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: basso (limitato impatto organizzativo e /o 
sulla continuità del servizio);  
4) Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate dagli organismi di controllo: medio (il verificarsi 
dell’evento rischioso comporta costi in termini di sanzioni a carico dell’Ente).  
 
 LIVELLO DI RISCHIO Basso/Basso = Rischio minimo 

 
Articolo 8 Misure di prevenzione comuni a tutte le aree e le attività a rischio 
  
Il processo di gestione del rischio prosegue con il “trattamento” inteso come procedimento atto ad 
individuare le misure idonee a neutralizzare o almeno ridurre il rischio corruttivo.  



 

 

Le misure di cui si parla possono essere di carattere “generale” o “trasversale” a tutte le attività 
dell’Ente o “specifiche” quando incidono in particolari settori dell’Amministrazione in relazione a 
problematiche specifiche come risultanti dall’analisi del rischio indicate nelle tabelle di cui al 
precedente articolo.  
Di seguito si elencano le misure generali che trovano applicazione per tutte le attività a rischio. 
  
a) Meccanismi di formazione delle decisioni - informatizzazione degli atti.  
Per ciascuna tipologia di provvedimento amministrativo (deliberazioni di Giunta e di Consiglio 
comunale, determinazioni, ordinanze sindacali e dirigenziali, decreti), tenuto conto dei sistemi 
operativi in essere, sarà mantenuta e ove necessario completata l'informatizzazione dell'intero 
procedimento e l'archiviazione informatica; sarà ulteriormente implementato il processo di 
inserimento della firma digitale con una duplice valenza positiva:  
• tracciabilità completa delle operazioni al fine di contenere il rischio di corruzione attraverso 

la manipolazione dei tempi o delle fasi procedimentali;   
• semplificazione dei processi consistente nella dematerializzazione degli atti che si aggiunge 

all'incremento dell'uso della posta elettronica certificata, con riduzione di carta, minori tempi 
di risposta, maggiore trasparenza.  

  
b) Meccanismi di formazione delle decisioni-elenco dei procedimenti e termini di conclusione  
Su apposita sezione dell’amministrazione trasparente sono pubblicate le schede dei procedimenti 
più importanti e di interesse per il cittadino, complete dei riferimenti normativi, dei tempi di 
conclusione e di ogni altra indicazione utile a standardizzare ed a tracciare l'iter amministrativo, 
come previsto dal decreto legislativo 33/2013. Spetta ai responsabili di servizio tenere aggiornate 
dette schede.  
I Responsabili Titolari di Posizione Organizzativa, in assenza di uno specifico applicativo 
informatico, provvedono al monitoraggio, del rispetto dei tempi del procedimento e 
tempestivamente all’eliminazione di eventuali anomalie. Sui risultati del monitoraggio e sulle 
azioni intraprese, sui procedimenti per i quali non è stato rispettato l’ordine cronologico di 
trattazione il T.P.O. avrà cura di informare il R.P.C.T.   
È opportuno, qualora l’organizzazione lo consenta, che il responsabile di settore nomini, per ogni 
procedimento, un responsabile del procedimento o quanto meno un responsabile dell’istruttoria in 
modo che ci sia distinzione tra responsabile del procedimento/o istruttoria e responsabile del 
provvedimento con tracciabilità dei processi decisionali in modo che per ogni fase sia individuabile 
il soggetto competente e per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti.  
  
c) Controllo sulla regolarità degli atti amministrativi  
In base a quanto previsto dal D.L. 174/2012 convertito nella legge 213/2012, è in vigore il 
Regolamento sul sistema dei controlli interni. Tali controlli rivestono importanza rilevante anche 
sotto il profilo delle azioni di contrasto ai fenomeni corruttivi in particolare per quanto riguarda il 
controllo di regolarità amministrativa che effettua verifiche su un campione di provvedimenti come 
individuati nel regolamento.  
L’attenzione del controllo successivo verrà posta sulla motivazione degli atti quale elemento 
essenziale di qualità amministrativa e garanzia di trasparenza dei provvedimenti e la conformazione 
da parte delle posizioni organizzative e loro collaboratori ai rilievi che emergeranno dai controlli si 
può configurare quale misura di prevenzione della corruzione.  
  
d) Criteri di rotazione del personale  
La dotazione organica dell’ente è piuttosto contenuta e le singole specifiche professionalità 
rendono di fatto difficile l’applicazione concreta del criterio di rotazione sia per gli istruttori che 
per le posizioni organizzative (per quest’ultime si riesce solo a prevedere una sostituzione 



 

 

vicendevole in caso di assenze o impedimenti temporanei al fine di non creare disservizi 
nell’attività amministrativa).  
Lo sforzo dell’Amministrazione sarà quello di sopperire a dette difficoltà rafforzando l’attività di 
controllo.   
Come misura alternativa alla rotazione, che possa avare effetti analoghi, si possono prevedere, 
compatibilmente con le risorse umane e strumentali a disposizione, delle modalità operative che 
favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori evitando l’isolamento di certe 
mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza “interna”.  
Nel caso di notizia formale di avvio di procedimento penale e in caso di avvio di provvedimento 
disciplinare per fatti e condotte di natura corruttiva a carico di un dipendente, si procederà con atto 
motivato alla revoca dell’incarico in essere (c.d. rotazione straordinaria) come previsto nella 
delibera ANAC n. 215/2019. Pertanto vi è il dovere in capo a tutti i dipendenti, qualora fossero 
interessati da procedimenti penali, di segnalare immediatamente al proprio T.P.O. ed al RPCT 
l’avvio di tali procedimenti.  
  
e) Aggiudicazione appalti di lavori, servizi e forniture.  
Come previsto dal codice di comportamento, i settori interessati dall'aggiudicazione di appalti di 
lavori, servizi o forniture, sia previa gara informale, sia mediante affidamento diretto nei casi 
consentiti, inseriscono nei bandi, negli avvisi, nelle lettere di invito o nei capitolati e, di 
conseguenza nei contratti (che, a tutela delle posizioni dell’Ente, si stabilisce debbano essere 
sottoscritti in forma di atto pubblico per importi superiori ai 100.000,00 Euro), specifiche clausole 
che prescrivono l'obbligo di rispetto del codice di comportamento nazionale e del codice di 
comportamento del Comune e la relativa clausola di risoluzione in caso di inadempimento. Al 
riguardo i Dirigenti/Titolari di P.O. sono state fornite le opportune direttive da parte del R.P.C.T.    
Tutti i settori dell'Ente devono provvedere alla pubblicazione dei dati relativi agli appalti ed agli 
affidamenti diretti in base alle vigenti normative in materia e per la trasparenza, prestando 
particolare attenzione alla correttezza dei dati inseriti ed alla tempestività degli adempimenti.  
 
f) Misure Organizzative per l’attuazione del PNRR  
Facendo riferimento a quanto illustrato nella Giornata Formativa Anticorruzione “Valore Pubblico 
PNRR e PNA 2022” tenutasi a cura dell’ANAC il 14 dicembre 2022, capisaldi dell’anticorruzione 
devono essere:  
• azione;  
• selezione;  
• semplificazione – digitalizzazione;  
• formazione.  

Azione per tutelare e creare valore pubblico; selezione per individuare le priorità e concentrare le 
azioni; semplificazione–digitalizzazione per garantire maggior trasparenza e certezza quali 
strumenti deterrenti della corruzione; formazione per investire nelle competenze anticorruzione e 
conoscere più approfonditamente l’ente in cui si opera.  
L’azione sinergica di tutti i suddetti punti fa si che si attivi un motore di innovazione, un 
cambiamento culturale della PA che lavora per il futuro dell’Italia.  
La prevenzione della corruzione è una dimensione del valore pubblico che si persegue in rete:  
• all’interno dell’ente;  
• tra le Amministrazioni e le istituzioni;  
• tra la PA e la società civile.  

In questa ottica e con riferimento alle misure da introdurre per garantire una corretta gestione dei 
fondi PNRR questa amministrazione pone l’accento sulla necessità di concentrarsi sulla qualità 
delle misure anticorruzione programmate piuttosto che sulla loro quantità.  



 

 

L’amministrazione intende garantire un adeguato controllo su tutti gli atti che coinvolgono le 
misure di attuazione del PNRR.  
Per ciascuna procedura di gara che impiega fondi PNRR tutti i soggetti coinvolti rilasciano apposita 
dichiarazione sull’assenza di conflitto di interessi. Nel caso in cui emergano successivamente, nel 
corso delle varie fasi dell’affidamento, ipotesi di conflitto di interessi non precedentemente 
dichiarate, è necessario integrare detta dichiarazione.  
Per i contratti che non utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali è prevista una sola dichiarazione al 
momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione dell’incarico. Resta fermo l’obbligo di 
rendere la dichiarazione ove i soggetti tenuti ritengano di trovarsi in una situazione di conflitto di 
interessi, anche potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara.  
Altre misure attengono agli obblighi di trasparenza e saranno trattate nella successiva sezione.  
 
g) Monitoraggio di cui all’art. 1, comma 9, lettera e, della L. n. 190/2012 
Nei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, i titolari di posizione organizzativa si informano circa l’esistenza di eventuali 
relazioni di parentela ed affinità entro il secondo grado sussistenti tra essi ed i dipendenti 
dell’amministrazione con i titolari, gli amministratori, soci e dipendenti dei soggetti esterni 
riferendo al R.P.C.T. nei casi in cui siano presenti dette relazioni e le stesse siano rilevanti 
nell’ambito del procedimento.   
  
h) Incarichi extra istituzionali  
Per la disciplina degli incarichi extra istituzionali ai dipendenti, si rinvia all'articolo 53 del D.lgs. 
165/2001 e dell'art. 1 comma 58 bis della legge n. 662/1996, oltre che alle specifiche previsioni del 
codice di comportamento dei dipendenti del Comune e nel regolamento concernente 
incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi al personale dipendente adottato unitamente al 
citato codice di comportamento.  
  
i) Adozione di misure per la tutela del dipendente che segnala illeciti  

1) Procedura del whistleblowing 
Il Comune di Buja, in attuazione dell'art. 54 bis d.lgs. 165/2001 (Testo unico sul lavoro alle 
dipendenze della pubblica amministrazione), individua la procedura per la segnalazione di illeciti e 
irregolarità riscontrate nell'ambito dello svolgimento del proprio lavoro da parte del personale 
dipendente e dei collaboratori dell'Ente.  
Il whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione e di gestione delle procedure volte a 
incentivare e a proteggere le segnalazioni di fatti illeciti e malfunzionamenti di cui il dipendente sia 
venuto a conoscenza. La segnalazione è un atto di manifestazione di senso civico. Chi la effettua 
contribuisce all'emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli non solo per 
l'amministrazione di appartenenza, ma per l'interesse pubblico collettivo.  
La segnalazione deve poter essere effettuata ad un'autorità che abbia il potere di agire 
efficacemente al riguardo.  
Attraverso le attività di whistleblowing si provvede concretamente alla tutela del segnalante.  
 

2) Oggetto del whistleblowing  
Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire oggetto del 
whistleblowing. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, 
rischi, reati e irregolarità a danno dell'interesse pubblico. Le segnalazioni possono riguardare ad 
esempio azioni in violazione del Codice di comportamento dei dipendenti, azioni suscettibili di 



 

 

arrecare danni patrimoniali o danno all'immagine dell'Ente, azioni che siano, anche indirettamente, 
pregiudizievoli per i cittadini.  
Il whistleblowing non riguarda invece le lamentele di carattere personale del segnalante o richieste 
che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro.  
  

3) Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza   
Come previsto dalle già citate Linee guida dell'ANAC il soggetto che riceve le segnalazioni e ne 
garantisce la riservatezza attraverso l'individuazione e il presidio della gestione della procedura è 
individuato nel Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  
  

4) Contenuto della segnalazione 
Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la 
fondatezza di quanto segnalato. In particolare la segnalazione deve preferibilmente contenere i 
seguenti elementi:  

a) generalità e recapiti del segnalante;  
b) descrizione del fatto;  
c) circostanze di tempo e luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione;  
d) generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto o i soggetti che 

hanno posto in essere il fatto segnalato;  
e) eventuali altri soggetti che possono riferire sul fatto oggetto di segnalazione;  
f) indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza del fatto 

segnalato e ogni altra informazione che possa essere di utilità per il riscontro del fatto 
segnalato.  

La segnalazione deve essere sottoscritta dal segnalante.  
Le segnalazioni di cui alla presente procedura vanno inoltrate al R.P.C.T. dell’Ente e devono 
essere presentate compilando il modulo apposito Può essere fatta anche in forma libera, purché 
contenga i dati richiesti nel modulo.  
Eventuali segnalazioni anonime, anche se presentate utilizzando l’apposito modulo, non verranno 
prese in considerazione nell'ambito della presente procedura di whistleblowing in quanto mancanti 
di un contenuto obbligatorio per legge.  
Queste ultime saranno trattate alla stregua di altre segnalazioni anonime.  
  

5) Procedura per la segnalazione  
 La disciplina si applica ai dipendenti dell’Ente ovvero ai dipendenti di un ente di diritto privato 
sottoposto a controllo pubblico di questa amministrazione nonché ai lavoratori e ai collaboratori 
delle imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione 
pubblica. Considerata al momento l’assenza di un sistema tecnologico per la gestione delle 
segnalazioni, il modulo compilato e sottoscritto va presentato con una delle seguenti modalità:  

• tramite invio all'indirizzo di posta elettronica segretario@comune.buja.ud.it indirizzo 
protetto da password personale (si valuterà entro i termini di validità del presente piano 
la fattibilità di creare un indirizzo mail appositamente dedicato alla ricezione delle 
segnalazioni; l'indirizzo sopra indicato è comunque monitorato esclusivamente dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione che ne garantisce la riservatezza);  

• tramite servizio postale (anche posta interna); in tal caso, affinché sia tutelata la 
riservatezza, la segnalazione deve essere inserita in busta chiusa recante la seguente 
dicitura “RISERVATA PERSONALE - NON APRIRE” recante il seguente 
indirizzo: Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del 
Comune di Buja – Piazza Santo Stefano, 3 – 33030 Buja (UD).  



 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, ricevuta la segnalazione, identifica il segnalante 
in base all'identità, la qualifica e il ruolo e separa immediatamente tali dati identificativi dal 
contenuto della segnalazione attribuendo a quest'ultima un apposito codice sostitutivo dei dati 
identificativi, in modo da poter processare la segnalazione in modalità anonima e rendere possibile 
la successiva associazione della segnalazione con l'identità del segnalante nei soli casi in cui ciò sia 
strettamente necessario, come previsto dalla legge.  
Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, 
l'invio della segnalazione al Responsabile della prevenzione della corruzione non lo esonera 
dall'obbligo, in presenza degli specifici presupposti, di denunciare il fatto penalmente rilevante alla 
competente Autorità giudiziaria.  
Allo stesso modo, in presenza di ipotesi di danno erariale, la segnalazione ai sensi della presente 
procedura non esonera dal presentare denuncia alla procura della Corte dei Conti quei soggetti della 
pubblica amministrazione obbligati dalle norme a tale adempimento.  
 Come da comunicato ANAC del 9 gennaio 2015, ove il dipendente ritenga di non ricorrere alle vie 
interne al Comune, la segnalazione può essere fatta direttamente all’ANAC mediante utilizzo 
dell’apposito applicativo al quale si può accedere dalla home page del sito ANAC 
(https://www.anticorruzione.it) cliccando sul box “Whistleblowing”, link 
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing?redirect=%2Fper-le-amministrazioni-pubbliche.  
Le segnalazioni di episodi di mala gestio riconducibili al R.P.C.T. vanno indirizzate direttamente 
all’ANAC.  
  

6) Verifica fondatezza segnalazione  
La gestione e la verifica circa la fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono 
di competenza del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che vi 
provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività opportuna, 
inclusa l'audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti 
segnalati.  
Qualora, all'esito delle verifiche, la segnalazione risulti fondata il Responsabile della prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, in relazione alla natura della violazione, provvederà a:  

a) presentare denuncia all'autorità giudiziaria competente;  
b) comunicare l'esito dell'accertamento al Responsabile del Servizio di appartenenza 

dell'autore della violazione accertata, qualora quest’ultimo sia un dipendente, affinché 
provveda all'adozione tempestiva dei provvedimenti di competenza, incluso l'esercizio 
dell'azione disciplinare, in presenza dei relativi presupposti;  

c) inviare l'esito dell'accertamento direttamente all'ufficio procedimenti disciplinari qualora 
l'autore della violazione accertata sia un dirigente/responsabile di servizio.  

  
7) Tutela del segnalante  

È assicurata la riservatezza della identità del segnalante in ogni fase della procedura ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 54 bis comma 3 del D.Lgs 165/2001.  
La violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare e in tal senso si 
intende integrato il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Buja. 
Nell'eventuale procedimento disciplinare, a seguito di segnalazione, l'identità del segnalante non 
può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato.   
La segnalazione è sottratta all'accesso di cui agli artt. 22 e seguenti della Legge 241/1990 e ss.mm. 
anche all’accesso civico potenziato di cui all’art. 5, comma 2 del D.lgs. n. 33/2013.  
Il dipendente che segnala condotte illecite è tenuto esente da conseguenze pregiudizievoli in ambito 
disciplinare. Nei suoi confronti non è consentita né tollerata alcuna misura discriminatoria o forma 



 

 

di ritorsione, diretta o indiretta, aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla segnalazione.  
L’adozione di misure ritenute ritorsive nei confronti del segnalante deve essere comunicata in ogni 
caso all’ANAC dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell’amministrazione.  
  

8) Responsabilità del segnalante  
La tutela del segnalante non può essere assicurata, e resta ferma la sua responsabilità, nel caso in 
cui la segnalazione configuri un'ipotesi di calunnia o di diffamazione ai sensi del codice penale o 
un fatto illecito ai sensi dell'art. 2043 del codice civile.  
Qualora, a seguito degli accertamenti interni, la segnalazione risulti manifestamente infondata ed 
effettuata per finalità opportunistiche al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, 
saranno valutate azioni di responsabilità disciplinare a carico del segnalante.  
Questo Ente darà ampia diffusione dei contenuti del presente documento al proprio personale 
tramite il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell'Ente.  
Come già specificato sopra le modeste dimensioni dell’ente non permettono al momento l’adozione 
di un sistema informatizzato apposito che consenta l’inoltro e la gestione delle segnalazioni in 
maniera del tutto anonima ma ci si attiverà per la ricerca di applicativo alla portata del nostro 
piccolo ente.  
In ogni caso i soggetti che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e coloro che 
successivamente vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti al 
segreto ed al massimo riserbo; la violazione di tale dovere di segretezza dovrà essere valutata quale 
condotta particolarmente grave nell’ambito di eventuali procedimenti disciplinari, fatte salve le 
eventuali responsabilità civili e penali.  
  
j) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse  
L'art. 6-bis della legge 241/1990 stabilisce che il Responsabile del procedimento ed i titolari degli 
uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione 
di conflitto anche potenziale. L'art. 7 del Codice di Comportamento nazionale recita: "Il dipendente 
si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi 
propri, ovvero di suoi parenti od affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazioni abituali, ovvero, di soggetti od organizzazioni 
con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società, o stabilimenti di cui egli sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni caso in cui esistano gravi 
ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza." Tale 
norma prevede un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento ed il Responsabile 
competente ad adottare il provvedimento finale, nonché per i titolari degli uffici competenti ad 
adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse dei medesimi, anche solo 
potenziale.  
La evidente finalità di dette norme si realizza mediante l'astensione dalla partecipazione alla 
decisione, sia essa endoprocedimentale o meno, del titolare dell'interesse, che potrebbe porsi in 
conflitto con l'interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati 
ed i contro interessati.  
La norma va letta in maniera coordinata all’analoga norma del Codice di comportamento del 
Comune, che contiene disposizioni di dettaglio per l'applicazione dell'obbligo in argomento, ed a 
cui si rinvia.  



 

 

La violazione sostanziale della norma, che si realizza con un atto illegittimo, dà luogo a 
responsabilità disciplinare del dipendente, suscettibile di essere sanzionata oltre a poter costituire 
fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo 
di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell'azione amministrativa.  
Al riguardo il R.P.C.T. ha fornito le opportune direttive ai Titolari di P.O. in particolare la necessità 
di inserire negli atti finali apposita dicitura attestante l’assenza del conflitto di interessi in relazione 
alla specifica fattispecie. L’inserimenti di tale dicitura in ogni provvedimento ha come scopo quello 
di sensibilizzare costantemente e puntualmente i Responsabili dei settori rispetto al dovere di 
astensione, per il coinvolgimento di interessi personali, nello svolgimento sulla loro funzione 
pubblica.  
  
k) Cause ostative al conferimento di incarichi interni al Comune - inconferibilità ed 

incompatibilità  
L'art. 35 bis del D.lgs. 165/2001, come introdotto dalla L. n. 190/2012,  prevede che coloro che 
sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 1 del 
titolo secondo del libro secondo del Codice penale  non possono essere assegnati, anche con 
funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati.   
Il D.lgs. 39/2013 ha determinato inoltre nuovi criteri per l'attribuzione degli incarichi di 
responsabilità sia interna al Comune che esterni allo stesso.  
Gli istituti che disciplinano tale materia sono l'inconferibilità e l'incompatibilità.   
 
L'inconferibilità esprime la preclusione permanente o temporanea a conferire incarichi pubblici a 
coloro che abbiano riportato condanne penali per i cc.dd. reati dei pubblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione (es.: corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto 
incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 
amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, ovvero che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico (es.: Sindaco, assessore, consigliere regionale, 
provinciale o comunale nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti) o in una forma 
associativa di Comuni con lo stesso numero di abitanti.  
Il soggetto che istruisce il provvedimento per il conferimento dell'incarico deve acquisire una 
dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità in capo ai dipendenti e/o soggetti di 
cui l'organo di indirizzo politico intende conferire incarico all'atto del conferimento degli incarichi 
dirigenziali e degli altri incarichi previsti nel D.lgs. n. 39/2013; la dichiarazione sostitutive di 
certificazione resa dall'interessato nei termini ed alle condizioni dell'art. 46 del D.P.R. 445/2000 
viene pubblicata sul sito del Comune nella sezione della trasparenza .  
La dichiarazione è condizione per acquisizione di efficacia dell'incarico. In caso di violazione delle 
previsioni in materia di inconferibilità l'incarico è nullo e si applicano le sanzioni previste dal citato 
decreto legislativo. La situazione di inconferibilità non può essere sanata.  
Le dichiarazioni rese ex art. 46 D.P.R. 445/2000 dai Responsabili potranno essere oggetto di 
controllo da parte del Responsabile della prevenzione tramite acquisizione d'ufficio dal casellario 
giudiziale e per carichi pendenti, in merito agli aspetti di inconferibilità per sentenze penali anche 
non definitive.  
 
L'incompatibilità, cioè "l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere a pena 
di decadenza entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali 
ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico", se emergente prima 



 

 

del conferimento dell'incarico, deve essere rimossa prima del formale atto di conferimento. Anche 
per l'incompatibilità l'accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall'interessato nei termini ed alle condizioni di cui all'art. 46 del D.P.R. 445/2000, pubblicata sul 
sito del Comune.  
Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sull'insussistenza di 
cause di incompatibilità entro il 31 gennaio.  
  
l) Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto.  
L'art. 53, comma 16 ter del D.lgs. n.165/2001, introdotto dall'art. 1 comma 42 della legge 190/2012 
prevede il divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di 
pubblico impiego. Nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che 
prevede il divieto di prestare attività lavorativa, a titolo subordinato o di lavoro autonomo, per i tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto, qualunque sia la causa di cessazione (quindi anche in 
caso di collocamento in quiescenza per il raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), 
qualora nel corso degli ultimi tre anni di servizio tale personale eserciti poteri autoritari o negoziali 
per conto del Comune presso i soggetti privati che sono stati destinatari dell'attività dell’ente, svolta 
attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi di tipo urbanistico o altro).  
In caso di personale assunto precedentemente alla c.d. Contrattualizzazione del pubblico impiego 
(quindi con provvedimento amministrativo) il citato articolo 53, comma 16 ter si applica a 
decorrere dalla sua entrata in vigore.  
I dipendenti interessati al divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’ente 
hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell'atto, cioè 
coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico 
procedimento o procedura (posizioni organizzative, Alte professionalità e/o Responsabili di 
procedimento nel caso previsto dal codice dei contratti).  
Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata 
(compresi i casi di affidamento diretto), è inserita la clausola soggettiva di ammissibilità "di non 
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune 
nei confronti dell’impresa per il triennio successivo alla cessazione del rapporto". Nei bandi di gara 
o negli atti prodromi dovrà anche essere previsto che la mancata sottoscrizione di tale clausola 
dichiarativa sarà sanzionata con l'esclusione dalla procedura di affidamento. Sarà disposta, altresì, 
l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la 
situazione di cui al punto precedente in fase successiva alla aggiudicazione/affidamento o alla 
stipula del contratto.  
Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti 
per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'articolo 53 comma 16 ter del D.lgs. 
165/2001.  
I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti 
privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono 
contrattare con il Comune per i successivi tre anni e gli ex dipendenti che hanno svolto l'incarico 
hanno l'obbligo di restituire eventuali compensi percepiti ed accertati in esecuzione 
dell'affidamento illegittimo.  
  
m) Formazione di commissioni di gara 
In base a quanto previsto dal nuovo art. 35 bis del D.lgs. 165/2001 coloro che sono stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo primo del titolo secondo 
del libro secondo del Codice penale non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente per 



 

 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione di servizi pubblici, per la concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere.  
Sulla base di quanto sopra, prima dell'adozione del provvedimento di nomina delle commissioni, 
tenendo conto di quanto previsto in materia dai vigenti regolamenti comunali sull'accesso 
all'impiego e sull'attività contrattuale, il soggetto competente alla nomina accerta l'inesistenza di 
tali cause di divieto con la richiesta della dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall'interessato nei termini ed alle condizioni dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000.  
  
n) Disposizioni relative all'eventuale ricorso all'arbitrato  
Normalmente non si prevede il ricorso all’arbitrato relativamente a controversie sui diritti 
soggettivi, derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici del Comune relativi a lavori, concorsi di 
progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo 
bonario previsto dagli articoli 205 e 206 del Codice dei contratti (D.lgs. 50/2016). Nel caso di 
ricorso all’arbitrato dovranno essere rispettate le procedure indicate all’art. 209 del citato codice 
previa autorizzazione motivata da parte della Giunta comunale.   
  
o) Rispetto del codice di comportamento integrativo dei dipendenti comunali 
Tutti i dipendenti e di collaboratori a qualsiasi titolo del Comune sono tenuti a rispettare o a far 
rispettare nel caso dei T.P.O. (a seconda del ruolo rivestito all’interno dell’organizzazione), il 
Codice specifico del comportamento approvato dal Comune, in quanto strumento efficace ad 
orientare in senso legale ed eticamente corretto i comportamenti dei dipendenti nello svolgimento 
dell’attività amministrativa.   
  
p) Formazione del personale dipendente  
Gli obiettivi strategici che vengono individuati in materia di formazione del personale sono 
l’incremento della formazione dei dipendenti e l’innalzamento della qualità della formazione. La 
formazione dovrà riguardare tutto il personale e dovrà fare riferimento in generale al conflitto di 
interessi, al codice di comportamento, alla trasparenza ed in particolare riguarderà anche argomenti 
più specifici destinati alle aree riconosciute più a rischio. Lo scopo è quello di rafforzare la 
comprensione e la condivisione dei valori della legalità con la consapevolezza che gli stessi 
costituiscono fondamento etico di regole di comportamento stimolando una costante attenzione ad 
esse per migliorare l’applicazione nei processi di competenza.  
A tal fine i Dirigenti/Responsabili devono proporre al Responsabile della prevenzione i dipendenti 
le materie inerenti alle attività a rischio di corruzione da trattare.  
La formazione potrà essere somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, 
tavolo di lavoro, on line e per la formazione di base o gli aggiornamenti la formazione è assolta 
anche con incontri o direttive impartite dal Responsabile della prevenzione valorizzando in questo 
modo la docenza interna.  
Si chiederà la collaborazione dell’ufficio che gestisce la funzione del personale la collaborazione 
per attuare iniziative associate di formazione sia di base che avanzate per specifiche materie.  
La partecipazione alle attività formative rappresenta un'attività obbligatoria e la mancata 
partecipazione all’attività formativa, immotivata, è rilevata in sede di valutazione delle prestazioni 
del dipendente incidendo negativamente nell’assegnazione delle premialità.  
  
q) Individuazione RASA  
All’interno dell’Ente è stato individuato il RASA nel Responsabile TPO del Settore Tecnico. 
  
  
  



 

 

Sezione terza  
TRASPARENZA   

  
Articolo 9 Premesse 
  
La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il controllo diffuso da parte dei 
cittadini dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della 
corruzione e della cattiva amministrazione.  
La pubblicità dei dati e delle informazioni individuate dal decreto legislativo n. 33/2013, come 
modificato dal D. Lgs. 97/2016, nei limiti previsti dallo stesso con particolare riferimento al 
trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico di cui all’art. 5 
comma 1 al quale ora si aggiunge anche l’accesso civico generalizzato di cui all’art. 5, comma 2 
del citato decreto sulla trasparenza, che assegna ad ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi 
dati senza alcuna ulteriore legittimazione.  
Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da 
chiunque, che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul 
proprio sito Internet. La ratio della norma, così come modificata risiede nella dichiarata finalità di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche e promuovere la partecipazione al dibattito pubblico pertanto la trasparenza è 
vista come strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione degli 
interessati all’attività amministrativa.  
In tale ottica il principio della trasparenza costituisce, inoltra misura fondamentale per le azioni di 
prevenzione e contrasto anticipato della corruzione. Per tale motivo il piano della trasparenza è ora 
unificato con quello della prevenzione della corruzione rappresentandone una sezione.   
La presente sezione viene impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi necessari a 
garantire all’interno dell’Ente l’individuazione, elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati, 
in attuazione delle normative nazionale in materia di trasparenza amministrativa.    
   
Articolo 10 Obiettivi strategici ed operativi  

  
La trasparenza amministrativa, nella sua più ampia accezione, assicura la massima circolazione 
possibile delle informazioni sia all’interno del sistema amministrativo che fra quest’ultimo e 
l’esterno in quanto. La trasparenza è vista come misura trasversale di prevenzione della illegalità e 
strumento di garanzia per i cittadini.  

L’obiettivo strategico che si ritiene di definire ai sensi dell’art. 1 comma 8 della L. 190/2012, nel 
settore della trasparenza è la promozione di maggiori livelli di trasparenza mediante la 
pubblicazione di dati ulteriori rispetto a quelli la cui pubblicazione è già prevista come obbligatoria 
dalla legge.   

Il precedente obiettivo strategico si traduce poi negli obiettivi operativi di seguito indicati:  

- Adeguamento e aggiornamento costante nel sito internet dell’Ente della sezione 
“Amministrazione Trasparente” in modo che vengano recepiti tutti gli adempimenti 
previsti dal D. Lgs. 33/2013 così come modificato dal D.  Lgs. 97/2016;  

- Pubblicazione tempestiva dell’elenco di tutti gli atti degli organi collegiali (delibere) e 
delle posizioni organizzative (determinazioni) per massima trasparenza dell’attività 
dell’amministrazione (fatta salva la tutela alla privacy). L’accessibilità completa degli atti 
viene invece garantita con l’accesso civico generalizzato (“FOIA”) di cui all’art. 5 comma 
del D. Lgs. 33/2013;  

- Aggiornamento e pubblicazione del registro degli accessi civici.  



 

 

- Pubblicazione su richiesta di atti e documenti e notizie provenienti da altri Enti di interesse 
per i cittadini mediante il collegamento dalla home page del sito all’albo pretorio on line;  

- Implementazione di sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione degli atti.  
   
Articolo 11 Disposizioni generali  

  
I dati che vengono pubblicati nelle varie sottosezioni di cui è composta la sezione 
“Amministrazione Trasparente “devono essere prodotti e inseriti in formato aperto o in formati 
compatibili alla trasformazione in formato aperto per consentire agli interessati la possibilità di 
riutilizzo.  

A fine di assicurare la qualità della pubblicazione ed affinché i cittadini e gli stakeholder possano 
accedere in modo agevole alle informazioni e possano comprendere il contenuto, i dati e le 
informazioni pubblicate devono avere le seguenti caratteristiche di cui all’art. 6 del D. Lgs. 33/2013 
ed in pratica:  

• completi ed accurati;  

• comprensibili nel contenuto, aggiornati, tempestivi;  

Nella pubblicazione degli atti e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 
trasparenza, deve essere posta particolare attenzione nella redazione dei documenti, atti e loro 
allegati (per esempio il curriculum), all’interno dei quali non devono essere resi pubblici:  

• dati personali non pertinenti con l’obbligo alla trasparenza;  

• preferenze personali (trattasi di dati sensibili);  

• dati giudiziari non indispensabili (casellario giudiziale, qualità di imputato o indagato 
ecc.).  

Per quanto riguarda le notizie attinenti ai dipendenti, dirigenti, incaricati, amministratori, non 
devono essere pubblicate informazioni relative a:  

• natura di eventuali infermità;  

• impedimenti personali o familiari;  

• componenti della valutazione;  

• altri dati sensibili.  

I dati e le informazioni per le quali il D.Lgs. n. 33/2013 prevede la pubblicazione obbligatoria nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, sono pubblicati, salvo diverse disposizioni dell’ANAC, 
per un periodo di 5 anni (art. 8, comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013), decorrenti dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello in cui cade l’obbligo della pubblicazione,  

Decorso il periodo di pubblicazione i dati e le informazioni non rimangono più visibili ma 
rimangono comunque soggetti alla disciplina dell’accesso civico di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 
33/2013.  

Qualora, rispetto alle caratteristiche organizzative o funzionali dell’Ente, si verificano casi in cui 
alcune sezioni o sottosezioni non hanno dati da pubblicare dovrà essere indicato sul sito “Dati non 
pubblicati in quanto non pertinenti alle caratteristiche organizzative o funzionali 
all’amministrazione comunale” oppure “non ricorrono le condizioni” o equivalente.  



 

 

L’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei 
dati (GDPR) e con l’entrata in vigore, del decreto legislativo 101/2018 che adegua il codice in 
materia di protezione dei dati personali alle disposizioni del regolamento UE, impatta sulle 
modalità di attuazione della trasparenza amministrativa secondo la disciplina del D. Lgs. 33/2013. 
La base giuridica per il trattamento dei dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri è costituita esclusivamente da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Tale assetto normativo non modifica 
i principi di liceità delle pubblicazioni previgenti tuttavia, l’entrata in vigore delle norme europee 
sulla protezione dei dati, comporta per l’ente una più peculiare attenzione alla privacy degli 
interessati oggetto dei provvedimenti potenzialmente pubblicabili su Amministrazione trasparente.  

L’ente ha provveduto a nominare il DPO i cui dati sono pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente – 
sezione Privacy.  

Articolo 12 Obbiettivi di trasparenza e il PNRR  
Per l’anno 2023, in conformità con le indicazione del PNA 2022, alla luce del permanere dei regimi 
derogatori introdotti dal legislatore nelle procedure di affidamento degli appalti, in considerazione 
dell’emergenza sanitaria e per favorire il raggiungimento degli interventi del PNRR deve essere 
valorizzato il ruolo cardine della trasparenza per assicurarne la funzione di presidio di 
anticorruzione, di controllo sociale sull’operato e sui risultati ottenuti dalle stazioni appaltanti sia 
nella fase di aggiudicazione che di esecuzione di opere, servizi e forniture. Allo scopo il Comune 
istituirà un’apposita sezione all’interno del proprio sito istituzionale dove riepilogare gli interventi 
che hanno ottenuto il finanziamento con i fondi PNRR nel rispetto delle indicazioni contenute nella 
circolare RGS n. 9 del 10/02/2022, paragrafo 10. 

Articolo 13 Individuazione responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati  
  

Individuazione responsabili: ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013, nella tabella sottostante 
sono individuati, per ciascuna categoria di dati/informazioni da pubblicare obbligatoriamente, i 
soggetti responsabili, dell’elaborazione/trasmissione e della pubblicazione dei dati medesimi, 
nonché i termini entro i quali gli stessi devono essere pubblicati.  

Per quanto riguarda l’indicazione nominativa si precisa che:  

- per i responsabili della elaborazione e trasmissione dei dati il nominativo coincide con 
gli organi di vertice (segretario comunale o TPO) e sono facilmente individuabili in 
quanto i nominativi trovano pubblicazione sul sito;  

- per i responsabili della pubblicazione si omette l’indicazione nominativa in quanto la 
struttura dell’ente non consente di avere una unità dedicata alla pubblicazione degli 
atti bensì l’operatività dell’adempimento viene svolta dal responsabile dell’istruttoria 
procedimento se nominati o dai collaboratori che svolgono l’attività in maniera fra 
loro interscambiabile.  

 
 
 



 

 

 
Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 
 Piano triennale per la 

prevenzione della 
corruzione e della  

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 
(link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  Annuale Settore Amministrativo 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Settore Amministrativo 

Atti amministrativi generali  
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 
che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Settore Amministrativo 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Settore Amministrativo 

Disposizioni generali  Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 

Codice disciplinare e codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 Tempestivo Settore Amministrativo 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 10/2016 

 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di  

amministrazione, di 
direzione o di governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del d.lgs n. 

33/2013 
(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 



 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, 

l. n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).  

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, 

l. n. 441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, 

l. n. 441/1982 

 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero»  
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  Annuale Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 



 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Economico-

Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Economico-

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, 

l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di  
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la  
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita  
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3  

mesi dalla elezione, dalla nomina 
o dal  

conferimento  
dell'incarico e resta  
pubblicata fino alla  

cessazione dell'incarico o del 
mandato).  

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, 

l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  
 

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero»  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  
Annuale Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 Cessati dall'incarico 

(documentazione da pubblicare 
sul sito web) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
 

Nessuno Settore Economico-
Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
 

Nessuno Settore Economico-
Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; Nessuno Settore Amministrativo 



 

 

d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, 
l. n. 441/1982 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura  
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Nessuno Settore Amministrativo 

  
Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 
dell’incarico).  

Settore Amministrativo 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 
governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonché  
tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo-
Segretario comunale 

Rendiconti gruppi 
consiliari  

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle  

risorse utilizzate 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina  
contenente tutte le informazioni 
previste  

dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Settore Amministrativo 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.  

33/2013 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i  

compiti istituzionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Consulenti e collaboratori 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 



 

 

  
 
 
 
 

Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione  
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico  

(comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi  

di vertice  

 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis,  

d.lgs. n. 33/2013 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis,  

d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis,  

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Economico-

Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Economico-

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis,  

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis,  

d.lgs. n. 33/2013 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis,  
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di  

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la  
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita  
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3  

mesi dalla elezione, dalla nomina o 
dal  

conferimento  
dell'incarico e resta  
pubblicata fino alla  

cessazione dell'incarico o del 
mandato).  

Settore Amministrativo 



 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis,  
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della nomina o dal  
conferimento dell'incarico 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis,  
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 
l. n.  

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Annuale Settore Amministrativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.  

39/2013)  Settore Amministrativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.  

39/2013)  Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
(non oltre il 30 marzo) Settore Economico-

Finanziario 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

 

 
 
 
 
 
 
 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali (da pubblicare in 
tabelle che distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione organizzativa 
con funzioni  
dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico: 
  

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis,  

d.lgs. n. 33/2013 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis,  

d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis,  

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis,  

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis,  

d.lgs. n. 33/2013 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis,  
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di  

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la  
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita  
al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3  

mesi dalla elezione, dalla nomina o 
dal  

conferimento  
dell'incarico e resta  
pubblicata fino alla  

cessazione dell'incarico o del 
mandato).  

Settore Amministrativo 

Personale  Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis,  
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o dal  
conferimento dell'incarico 

Settore Amministrativo 



 

 

 Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis,  
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 
l. n.  

441/1982 

 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Annuale Settore Amministrativo 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

Settore Amministrativo   (art. 20, c. 1, d.lgs. n.  
39/2013)  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

Settore Amministrativo   (art. 20, c. 2, d.lgs. n.  
39/2013)  

 Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 

Settore Amministrativo   (non oltre il 30 marzo) 

 
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico  

senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione  

obbligatoria ai sensi del  
d.lgs 97/2016 

 

  Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 
n.  

165/2001 

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 
scelta 

Tempestivo Settore Amministrativo 

 Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Settore Amministrativo 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro  

(documentazione da pubblicare 
sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Settore Economico-
Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Settore Economico-
Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.  
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2,  

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

Nessuno 

Settore Amministrativo 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non  

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura  

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.  
33/2013 Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi  

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 
dell'incarico).  

Settore Amministrativo 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari  
di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonché  
tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo 

Settore Amministrativo (ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 



 

 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs.  

n. 33/2013 
Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Amministrativo 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con  

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al  
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo  

politico 

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n.  

33/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n.  

33/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n.  

33/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti  

(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n.  
165/2001 

 

 (da pubblicare in tabelle) 

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n.  
165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-Finanziario e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi  

organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale Settore Economico-
Finanziario 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n.  
150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n.  
150/2009) 



 

 

 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n.  

33/2013 

OIV 
Nominativi 

Tempestivo 
Settore Amministrativo  (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 

Curricula 

Tempestivo 

Settore Amministrativo 
(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Par. 14.2, delib. CiVIT 
n.  

12/2013 

 

Compensi 

Tempestivo 

Settore Amministrativo  (ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Bandi di concorso 

 

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 

Delega funzione Ufficio 
Unico Personale 

 (ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della  

Performance 
Par. 1, delib. CiVIT n.  

104/2010 
Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Settore Amministrativo-

Segretario comunale 

 
Piano della Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo Settore Amministrativo-
Segretario comunale Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
 

Relazione sulla  
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo Settore Amministrativo-
Segretario comunale (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
 

Ammontare complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei 
premi 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

  

 (da pubblicare in tabelle) 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento 

accessorio 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
  

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario 

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
 

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione  

obbligatoria ai sensi del  
d.lg.s 97/2016 

 

Enti controllati 

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Enti pubblici vigilati Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per 
i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione  

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio  
pubblico affidate 

Annuale Settore Economico-
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle) Per ciascuno degli enti:  Settore Economico-
Finanziario 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

 
1)  ragione sociale 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale Settore Economico-



 

 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

Finanziario 

3) durata dell'impegno 
Annuale Settore Economico-

Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
Annuale Settore Economico-

Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale Settore Economico-

Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario (art. 20, c. 1, d.lgs. n.  

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 20, c. 2, d.lgs. n.  

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Dati società partecipate Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore  

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi  

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle) 
Per ciascuna delle società: 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

 
1)  ragione sociale 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 
 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale Settore Economico-

Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 
 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
Annuale Settore Economico-

Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 
 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale Settore Economico-

Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link al sito dell'ente) 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario (art. 20, c. 1, d.lgs. n.  

39/2013)  
Art. 20, c. 3, d.lgs. n.  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico ( l ink al Annuale Settore Economico-



 

 

39/2014 sito dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n.  
39/2013)  

Finanziario 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs.  

n. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali,  

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7  

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n.  
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società  

controllate 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
 Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n.  
33/2013 

Enti di diritto privato controllati Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività  

di servizio pubblico affidate 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 
 (da pubblicare in tabelle) Per ciascuno degli enti:  Settore Economico-

Finanziario 

1)  ragione sociale 
Annuale Settore Economico-

Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale Settore Economico-

Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale Settore Economico-

Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

 Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

 
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 
 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 
 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale Settore Economico-

Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link al sito dell'ente) 

Tempestivo Settore Economico-
Finanziario (art. 20, c. 1, d.lgs. n.  

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico ( l ink al 

sito dell'ente) 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 20, c. 2, d.lgs. n.  

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati  

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Rappresentazione grafica 
Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.  

33/2013 
Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, 

le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale Settore Economico-
Finanziario (art. 22, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 
 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi 
e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione  

obbligatoria ai sensi del dlgs 
97/2016 

 



 

 

Attività e procedimenti 

Tipologie di  
procedimento 

 Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.  

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica  

istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso  

dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Settore Amministrativo-
Segretario comunale 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti  

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Economico- 

Finanziario 

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 
  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 
Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.  
33/2013 e Art. 1, c. 29, l.  

190/2012 

 
2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 

Monitoraggio tempi 
procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione  

obbligatoria ai sensi del  
d.lgs. 97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

 Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei  

dati 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle  

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle  
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n.  
190/2012 

  
Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 



 

 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n.  
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di:  
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione  

obbligatoria ai sensi del  
d.lgs. 97/2016 

 

Provvedimenti 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n.  
190/2012 

  
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n.  
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di:  
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione  

obbligatoria ai sensi del  
d.lgs. 97/2016 

 

Controlli sulle imprese 

 Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.  

33/2013 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore 
di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione  

obbligatoria ai sensi del  
d.lgs. 97/2016 

 

 Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative  

 

  Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013;  
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 
procedure 

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai  

sensi dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n.  

190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate  

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

Art. 1, c. 32, l. n.  
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013;  
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente  
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n.  

190/2012) 

Settore Tecnico con il 
supporto di tutti gli uffici 

  
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013; Artt. 21, c. 
7, e 29, c. 1, d.lgs. n.  
50/2016 
D.M. MIT 14/2018, art. 
5, commi 8 e 10 e art. 7, 
commi 4 e 10  

Atti relativi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e 
comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di 
acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi 
(D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi 
quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 

  

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016;   
DPCM n. 76/2018 

Trasparenza nella partecipazione 
di portatori di interessi e dibattito 

pubblico 

Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi 
impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, 
comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti 
sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 
stessi lavori (art. 22, c. 1) 

Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e 
soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico"  

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 1,  
d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione  

SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 

SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 



 

 

Bandi di gara e contratti  Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016   

Delibera a contrarre 

Delibera a contrarre o atto equivalente  

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida  
ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)  
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con 
negoziazione (amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI  
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di 
un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1)  
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3)  
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1) 

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 

Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 

Procedure negoziate afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o  
in parte, con le risorse previste dal 
PNRR e  

dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali 

dell'Unione europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni 
di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, 
l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe Tempestivo 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016   

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti.  Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 



 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016   

Avvisi relativi all'esito della 
procedura 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), 
c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si 
procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130)  
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati 
su base trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 

d.l. 76, art. 1, co. 2, lett.  
a) (applicabile  
temporaneamente) 

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento diretto 

(ove la determina a  
contrarre o atto equivalente sia 
adottato  

entro il 30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: 
pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati 
(non obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000) Tempestivo 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 

d.l. 76, art. 1, co. 1, lett.  
b) (applicabile  
temporaneamente) 

Avviso di avvio della procedura e 
avviso sui risultati della 

aggiudicazione di procedure 
negoziate senza bando  

(ove la determina a contrarre o 
atto equivalente sia adottato entro 

il   
30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di 
progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo 
pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia 
l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione 
dei soggetti invitati 

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016   

Verbali delle commissioni 
di gara 

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 
e ss.mm.ii. in materia di dati personali. 

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi relativi 

agli esiti delle  
procedure 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi 
dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione (operatori che occupano oltre 50 dipendenti) (art. 47, c. 
2, d.l. 77/2021) 

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi relativi 

agli esiti delle  
procedure 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016   

Contratti 

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei 
contratti e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti 
previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).  

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 D.l. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs.  
50/2016 

Collegi consultivi tecnici 

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. 

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, 

nel PNRR e nel PNC 

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 



 

 

 
Art. 47, co. 3-bis e co. 9,  
d.l. 77/2021 e art. 29, 
co. 1, d.lgs. 50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e 
della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli 
operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016   

Fase esecutiva 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 
del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi  
- quinto d’obbligo  
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del 
nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto).  
Certificato di collaudo o regolare esecuzione 
Certificato di verifica conformità Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti della commissione di collaudo 

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016   

Resoconti della gestione 
Finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione Finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.  
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e conclusione 
dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, 
ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo). 

 Annuale (entro il 31 gennaio) con 
riferimento agli affidamenti 

dell'anno precedente 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016;  

Concessioni e partenariato 
pubblico privato 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di 
concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del 
d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 
  
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella 
parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli 
avvisi) 

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione 
(art. 173, c. 3) 

Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2)  

Bando di gara relativo alla locazione Finanziario di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3) 

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016   

Affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma 

urgenza e di  
protezione civile 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10)  

Tempestivo Settore Tecnico 

 Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs.  
n. 33/2013 e art. 29, c. 
1,  
d.lgs. n. 50/2016;  

Affidamenti in house Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) Tempestivo Settore Tecnico 

 

Art. 90, c. 10, dlgs n.  
50/2016 

Elenchi ufficiali di operatori 
economici riconosciuti e 

certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione 
   
Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) Elenco 
degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione 
(art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  

Tempestivo 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 



 

 

 Art. 11, co. 2-quater, l. 
n. 3/2003, introdotto  
dall’art. 41, co. 1, d.l. n.  
76/2020. 

Progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico  

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, 
la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale 

Annuale 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 
competenza 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di  

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille  

euro 

Tempestivo Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.  

33/2013) 
 (da pubblicare in tabelle creando 

un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali) 

Per ciascun atto: 

  

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.  

33/2013 

(NB: è fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 

ricavare informazioni  
relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4,   

del d.lgs. n. 33/2013) 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.  

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

 Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque  

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Bilanci Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Economico- 
Finanziario Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile  
2011 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n.  

33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Economico- 

Finanziario 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Economico- 
Finanziario Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile  
2011 



 

 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n.  

33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Economico- 

Finanziario 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 
del dlgs n.  
91/2011 - Art. 18-bis del 
dlgs  

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Economico- 
Finanziario 

Beni immobili e gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Tecnico 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Controlli e rilievi sull'amministrazione 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri  
organismi con funzioni 

analoghe 
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
Annuale e in relazione a delibere 

A.N.AC. Settore Amministrativo 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n.  
150/2009) 

Tempestivo Settore Amministrativo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Settore Amministrativo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Amministrativo 

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Settore Economico- 
Finanziario 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Settore Economico- 
Finanziario 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard 
di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e standard di 
qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto  

svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 
Tempestivo 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo  

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n.  

33/2013) 
Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 

per conto del servizio  
sanitario) Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

-- 
   (da pubblicare in tabelle)    



 

 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità  
dei servizi in rete e statistiche di 

utilizzo  
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  Tempestivo  

Ciascun Settore per 
quanto di propria 

competenza 

 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n.  
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale 
Settore Economico- 

Finanziario 
(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 
n.  

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, Trimestrale 

-- e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

(in fase di prima attuazione 
semestrale) 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale 
Settore Economico- 

Finanziario (art. 33, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale 

Settore Economico- 
Finanziario (art. 33, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Ammontare complessivo dei 
debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 
Settore Economico- 

Finanziario (art. 33, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Settore Economico- 

Finanziario Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione e 
verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro  

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) Settore Tecnico 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). Tempestivo 

Settore Tecnico 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 

50/2016 
A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 
Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n  

50/2016 
 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)  

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere  

pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate. Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 
Tempestivo 

Settore Tecnico 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n.  

33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto dal 

Ministero  
dell'economia e della finanza 

d'intesa con l'Autorità nazionale 
anticorruzione) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 
Tempestivo 

Settore Tecnico 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 

Pianificazione e governo del territorio 

 Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 

Settore Tecnico (art. 39, c. 1, d.lgs. n.  
33/2013) 



 

 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale  
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità  

Tempestivo 

Settore Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Informazioni ambientali 

 

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 
Tempestivo 

Settore Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Stato dell'ambiente 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 
Settore Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Fattori inquinanti 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi  
dell'ambiente 

Tempestivo 
Settore Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o  

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed  
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

Settore Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente 
e relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
Settore Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo 
Settore Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Stato della salute e della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili  

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 
Settore Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Relazione sullo stato 

dell'ambiente del  
Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo 

Settore Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Strutture sanitarie private accreditate 

 

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 

Settore Amministrativo (art. 41, c. 4, d.lgs. n.  
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale 
Settore Amministrativo (art. 41, c. 4, d.lgs. n.  

33/2013) 

Interventi straordinari e di emergenza 

 Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

Settore Amministrativo (ex art. 8, d.lgs. n.  
33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n.  

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
Settore Amministrativo (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 
Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n.  

33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
Settore Amministrativo (ex art. 8, d.lgs. n.  

33/2013) 

Altri contenuti  Prevenzione della  
Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n.  

33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

Annuale Settore Amministrativo 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Settore Amministrativo 

 Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e  

dell'illegalità 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Settore Amministrativo 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 

della  
trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale 

Settore Amministrativo (ex art. 1, c. 14, L. n.  
190/2012) 



 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione Tempestivo Settore Amministrativo 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Settore Amministrativo 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  

/ Art. 2, c. 9-bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 
o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di  

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Settore Amministrativo 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo Settore Amministrativo 

Linee guida Anac FOIA 
(del.  

1309/2016) 

Registro degli accessi  Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

Semestrale Settore Amministrativo 

Altri contenuti 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs.  
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID Tempestivo  Settore Amministrativo 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs.  
82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale Settore Amministrativo 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito con 
modificazioni dalla L. 
17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità 
(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 
di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria  

organizzazione 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n.  

179/2012) 
Settore Amministrativo 

  Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n.  
33/2013 

Dati ulteriori    

Altri contenuti Dati ulteriori Art. 1, c. 9, lett. f), l. n.  
190/2012 

(nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si 

deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 

33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 
ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. Settore Amministrativo 

 



 

 

Per la pubblicazione dei dati di seguito elencati si forniscono le relative precisazioni:  

Incarichi di consulenza e collaborazione (art.  15 D. Lgs.  n. 33/2013).  
Tenuto conto dell’eterogeneità degli incarichi di collaborazione conferibili dal comune e 
dell’esistenza di fattispecie di dubbia qualificazione, onde evitare duplicazioni di pubblicazione di 
dati ed informazioni nonché per esigenze di chiarezza operativa, come indicato dall’ANAC, si 
riconducono gli incarichi di collaborazione, ai fini degli adempimenti di pubblicazione di cui 
all’art. 15 del D.Lgs. 33/2013 alle seguenti fattispecie:  

• incarichi individuali di cui all’art. 7, c. 6 del D.lgs. 165/2001;  
• incarichi di cui all’art. 110, c. 6 del 267/2000;  
• incarichi di collaborazione conferiti a soggetti esterni previsti e disciplinati dal 

Regolamento uffici e servizi;  
• incarichi di revisore dei conti;  
• incarichi di OIV;  
• incarichi di membro di commissione di gara e/o concorso a soggetti esterni.    

Ai fini degli adempimenti di pubblicazione si richiama l’attenzione dei Responsabili di 
settore/procedimento sull’acquisizione, al momento di conferimento dell’incarico, dagli incaricati 
sia di consulenza che collaborazione, dei dati indicati dall’art. 15, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013. 
Per agevolare tali attività è allegato al presente Piano un apposito modulo (Modulo 1).  
Si precisa che, per incarichi per i quali sia previsto a qualsiasi titolo un compenso, la pubblicazione 
dei seguenti dati:   

• estremi dell’atto di conferimento dell’incarico;  
• ragione dell’incarico;  
• soggetto percettore;  
• ammontare del compenso pattuito, compresi eventuali rimborsi di spese di qualsiasi 

natura (da indicare al lordo degli oneri sociali e fiscali a carico del 
consulente/collaboratore);   

nonché la comunicazione, ove necessario, al Dipartimento della Funzione Pubblica ai sensi dell’art. 
53, comma 14 del D. Lgs. 165/2001, sono condizione dell’efficacia dell’atto di conferimento 
dell’incarico e per la liquidazione dei relativi compensi. Il pagamento del corrispettivo disposto in 
assenza della previa pubblicazione dei suddetti dati dà luogo a responsabilità disciplinare e 
patrimoniale del Titolare della P.O. che lo ha disposto.  
Per gli incarichi di consulenza e collaborazione si rende disponibile l’apposito modello per 
l’attestazione di avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse del soggetto incaricato, come previsto dall’art. 53, comma 14 del D.lgs. n. 165/2001 
(Modulo 2).   

Bandi di concorso  

La funzione del personale viene gestita mediante conferimento di funzione alla Comunità Collinare 
del Friuli. Pertanto, l’adempimento di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 33/2013 è assolto nell’ambito 
della relativa sezione del sito dell’Ente in questione  
(http://www.friulicollinare.it/collinare/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso) 

Provvedimenti 

Per la pubblicazione dei dati di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. (provvedimenti degli 
organi di indirizzo politico e dei dirigenti), la sottosezione di primo livello “Provvedimenti”, nella 
sezione Amministrazione Trasparente, è articolata in due sottosezioni di secondo livello 
denominate:  



 

 

 
1) Provvedimenti degli organi di indirizzo politico, al suo interno suddivisa nei 

raggruppamenti degli atti di Giunta comunale, Consiglio comunale e Decreti del Sindaco, 
pubblicati solo in elenco, con l’indicazione del tipo di atto, del numero, della data e 
dell’oggetto.   

2) Provvedimenti dei dirigenti contenente gli elenchi degli oggetti di tutte le determinazioni 
dirigenziali;   

 
I dati relativi ai provvedimenti di scelta del contraente per affidamento di lavori, servizi e forniture, 
ai fini anche del successivo adempimento previsto dall’art. 1 comma e 32 della L. 190/2012, 
vengono inseriti nella sottosezione “ Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura”, 
https://www.comune.buja.ud.it/it/amministrazione-trasparente-42479/bandi-di-gara-e-contratti-
42520/atti-delle-amministrazioni-aggiudicatrici-e-degli-enti-aggiudicatori-distintamente-per-ogni-
procedura-42522 
   
Non è più necessario pubblicare gli elenchi degli atti di concessione e autorizzazione: 
nonostante ci sia un difetto di coordinamento tra il D.Lgs. n. 97/2016 (che ha abrogato la lettera a) 
del comma 1 dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013) e la L. n. 190/2012 (che, all’art. 1, comma 16, lett. 
a) e d), continua a prevedere l’obbligo di pubblicazione dei provvedimenti di autorizzazione e 
concessione), gli elenchi di tali provvedimenti non devono essere più pubblicati, come precisato 
dall’ANAC nelle Linee guida sulla Trasparenza approvate con delibera n. 1310/2016. Tali 
provvedimenti restano comunque oggetto di accesso civico ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 
33/2013.   

Bandi di gara e contratti 

Nella sottosezione “Bandi di gara e contratti” - “Avvisi di gara esperita”, vanno pubblicati gli 
avvisi di gara esperita. Tali sono gli avvisi relativi agli esiti delle procedure aperte, ristrette o 
negoziate; le ulteriori informazioni comprese quelle relative a procedure di confronto 
concorrenziale eventualmente esperite trovano pubblicazione nella sottosezione “Bandi di gara e 
contratti” - “Informazioni sulle singole procedure”. 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici  

Non devono essere pubblicati dati da cui si possano ricavare informazioni sullo stato di salute e 
sulla situazione di disagio economico del beneficiario; pertanto i nominativi dei soggetti beneficiari 
di contributi, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici in genere sono indicati in separati prospetti 
allegati all’atto di cui deve esserne omessa la pubblicazione o debitamente anonimizzati.  

Dati sui propri pagamenti 

L’art. 4-bis del D.Lgs. n. 33/2016 (introdotto dal D.lgs. n. 97/2016) ha inserito un nuovo obbligo di 
pubblicazione di dati relativi ai pagamenti effettuati dal Comune, nell’ambito della trasparenza 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche. In attesa di ulteriori disposizioni, le tipologie di pagamenti da 
pubblicare saranno quelle indicate dall’ANAC nelle Linee guida sulla Trasparenza approvate con 
delibera n. 1310/2016 (paragrafo 6.1). Tali dati vengono pubblicati nella sezione 
dell’Amministrazione Trasparente, sottosezione Pagamenti dell’amministrazione.  

Pianificazione e governo del territorio 



 

 

Gli elaborati costituenti gli strumenti urbanistici e gli altri atti generali di governo del territorio 
nonché e loro varianti e atti attuativi, devono essere oggetto di doppia pubblicazione: la prima dopo 
la delibera di adozione, la seconda dopo la delibera di approvazione.    

Accesso civico  

Le richieste di accesso civico ad atti e documenti ulteriori rispetto a quelli per i quali c’è l’obbligo 
della pubblicazione (così detto acceso generalizzato-art. 5 c, 2 del D.Lgs. 33/2013) vanno 
indirizzate all’ufficio che detiene gli atti, i dati e le informazioni cui si intende accedere, ove 
conosciuto o in alternativa, anche al Responsabile della prevenzione della corruzione; le richieste di 
acceso civico vanno indirizzate al Responsabile della prevenzione della corruzione, ove abbiamo ad 
oggetto atti, dati e informazioni per i quali legge preveda la pubblicazione obbligatoria.  
L’istanza di accesso civico può essere trasmessa anche per via telematica agli indirizzi indicati sul 
sito istituzionale.  
È prevista la pubblicazione semestrale in Amministrazione trasparente/Altri contenuti del registro 
degli accessi civici.   
  
Articolo 14 Monitoraggio obblighi di pubblicazione 
Il monitoraggio dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione, considerata l’indisponibilità di 
una struttura organizzativa dedicata a supporto del RPCT, è effettuato da quest’ultimo a campione e 
con cadenza annuale, se del caso in occasione dello svolgimento dei controlli interni, fatta salva la 
possibilità di controlli casuali durante tutto il corso dell’anno. Oggetto del controllo è anche 
l’obbligo di rimozione dal sito dei dati e delle informazioni per i quali è scaduto il termine di 
pubblicazione previsto dalla legge.  
Ogni Responsabile T.P.O. è comunque tenuto a controllare costantemente l’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione inerenti il proprio settore, anche assegnando obiettivi operativi al 
personale assegnato.  
   

Sezione quarta  
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PERFORMANCE 

Articolo 15 Collegamenti 
Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale anche 
rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi.   
La Giunta comunale approva gli indirizzi esecutivi di gestione ed il piano della performance, 
collegati tra loro, sulla base di quanto disposto dal bilancio di previsione; i contenuti della 
performance dovranno essere strettamente connessi ed integrati con quelli della prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza. Il documento di raccordo è di fatto rappresentato dal PIAO, che 
raggruppa le disposizioni relative alla dimensione strategica, di performance, di anticorruzione e 
trasparenza con quelle del capitale umano e con le previsioni del DUP. A tal fine, nell’ambito della 
Sottosezione della Performance, vengono inseriti specifici obiettivi con relativi indicatori in 
materia di anticorruzione e trasparenza, per consentire ai cittadini di conoscere, comparare e 
valutare in modo oggettivo l'operato del Comune.  
  
Articolo 16 Valutazione dei Responsabili e sanzioni 
In sede di valutazione annuale si tengono in considerazione anche gli adempimenti ed i 
comportamenti dei Responsabili in relazione agli obblighi in materia di misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza.    
In materia di trasparenza il D. Lgs. n. 33/2013 prevede esplicitamente che “I dirigenti/Responsabili 
degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” (art. 43, c. 3).  



 

 

Inoltre l’art. 9 del D.P.R. 62/2013 (codice di comportamento dei dipendenti pubblici) prevede che il 
dipendente pubblico presti la massima collaborazione nella elaborazione, reperimento e 
trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 
Specifiche sanzioni sono previste dagli artt. 46 e 47 del citato decreto legislativo n. 33/2013.  
 

Sezione quinta  
DISPOSIZIONE FINALI  

  
Articolo 17 Monitoraggio sull'attuazione del Piano 
Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione e per la trasparenza.   
Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili di settore sono tenuti a collaborare con il 
responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza e forniscono ogni informazione 
che lo stesso ritenga utile. Si prevede un incontro con cadenza almeno annuale durante il quale 
ciascun dirigente/titolare di P.O. informa, il Responsabile della prevenzione sull’andamento 
dell’attività gestionale del proprio settore con riferimento ai processi per i quali sono stati rilevati 
rischi di corruzione e sull’applicazione delle misure di prevenzione indicate all’art. 8 del presente 
piano fornendo eventuali suggerimenti per l'ottimizzazione del PTPCT nell'ottica del 
miglioramento continuo. La relazione del responsabile è unicamente quella redatta secondo gli 
schemi elaborati dall’ANAC.  
   
Articolo 18 Rapporti con la società civile 
La società civile potrà partecipare alla fase di gestione del presente documento.  
Osservazioni, suggerimenti potranno essere inviati dai cittadini all'ufficio di segreteria del Comune.  
Poiché uno degli obiettivi principali dell'azione di prevenzione della corruzione è quello 
dell'emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente 
importante il coinvolgimento diretto degli utenti dei servizi comunali e dei cittadini in generale, i 
quali potranno inviare le loro segnalazioni agli indirizzi di posta elettronica ed ordinaria, pubblicati 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet istituzionale dell’Ente.  
  
Articolo 19 Considerazioni finali 
Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, identificato nel Vice Segretario Comunale, 
opera in convenzione con il Comune di Treppo Grande. In entrambi i Comuni è stato nominato 
Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza  
La condivisione della medesima figura di RPCT ha determinato da un lato una univoca analisi dei 
rischi con condivisione di procedure e dall’altro la elaborazione di un piano con i medesimi 
contenuti seppur calato nella realtà di ogni singolo ente e per tale motivo il documento si presenta 
con una identica stesura per i Comuni di Buja e di Treppo Grande, pur garantendo il monitoraggio 
specifico per singolo ente.  

 
Art. 20 Entrata in vigore 
Il presente Piano entra in vigore con l’esecutività della relativa delibera di approvazione da parte 
della Giunta comunale.  
Il presente Piano della prevenzione della corruzione e della Trasparenza rientra a pieno titolo nei 
Piani della performance, nei quali dovrà essere esplicitamente previsto il riferimento a obiettivi e 
indicatori relativi ai risultati da conseguire tramite la realizzazione dei suddetti piani.  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza agevola dipendenti, cittadini, 
utenti e imprese nella segnalazione di fatti, comportamenti, omissioni ricollegabili al fenomeno 
corruttivo, salvaguardando l’anonimato della segnalazione/denuncia.  



 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza provvede a redigere e 
pubblicare, ogni anno, nel sito web dell’ente, una relazione recante i risultati dell’attività svolta 
secondo le indicazioni dell’ANAC.  
La predetta relazione assolve anche all’obbligo previsto dall’art. 2, comma 9-quater, della legge n. 
241/1990 e s.m.i., risultando il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
anche responsabile dell’intervento sostitutivo, a norma del comma 9-bis dello stesso articolo.  
Il nuovo comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 prevede che il PTPC debba essere trasmesso 
all’ANAC. Al riguardo il PNA 2016 (pagina 15) precisa che, “in attesa della predisposizione di 
un’apposita piattaforma informatica”, in una logica di semplificazione non deve essere trasmesso 
alcun documento. L’adempimento è assolto con la sola pubblicazione del PTPC sul sito 
istituzionale, in “Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti”, “Corruzione”. I piani e le loro 
modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni 
precedenti.  
Il presente Piano, pertanto, una volta approvato dalla Giunta comunale, verrà pubblicato sul sito 
web dell’Amministrazione comunale, in “Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti”, “Anti 
Corruzione”, con link di rimando a tale sezione da inserire in “Disposizioni generali/Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione e della trasparenza”. Sarà comunicata l’avvenuta pubblicazione 
sul sito a tutti i soggetti individuati dalla vigente normativa. 
  



 

 

Allegato MODULO 1  

Spett.le  
COMUNE DI BUJA 

 

OGGETTO: Dichiarazione sugli Obblighi di pubblicazione concernenti gli incarichi di 
collaborazione o consulenza ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in materia di 
trasparenza, in attuazione della Legge 6 novembre 2012, n. 190.  

Il/la sottoscritto/a 

_________________________________________________________________, nato/a 

_____________________________ il _____________________________  

CF ;  

consapevole della propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

28 dicembre, n. 445, 

relativamente all’incarico di ____________________________________________ (indicare il 

tipo di incarico), da conferirsi allo stesso da parte del Comune di BUJA  

DICHIARA  

a) ai sensi dell’art. 53, comma 14, del D. Lgs. 165/2001 e smi: (barrare la voce che interessa)  

□ di NON trovarsi in nessuna situazione, anche potenziale, di conflitto d’interessi;  

Ovvero 

□ di trovarsi nelle seguenti situazioni potenziali di conflitto d’interesse (specificare di 

seguito)  

_____________________________________________________________________ 

b) Ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 33/2013 e smi: (barrare le voci che 

interessano)  

□ di NON svolgere incarichi, né di essere titolare di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione;  

Ovvero  

□ di svolgere i seguenti incarichi o/e di essere titolare delle seguenti cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione (specificare cariche 

ed enti):   

____________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________;  



 

 

□ di NON svolgere attività professionale a favore di enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione;  

Ovvero  

□ o di svolgere le seguenti attività professionali a favore di enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione:  

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________;  

c) di essere a conoscenza che sul sito istituzionale di Codesto Comune, nella sezione 

Amministrazione trasparente, sono consultabili il Piano Triennale anticorruzione dell’Ente 

ed il Codice di comportamento di codesto Comune, di cui ha preso visione;  

d) di essere a conoscenza che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.lgs n. 196/2003 e 

successive modifiche, i dati di cui alla presente dichiarazione saranno utilizzati in relazione 

al procedimento amministrativo per i quali sono stati richiesti, nonché per gli adempimenti 

amministrativi conseguenti ivi inclusa la pubblicazione della presente dichiarazione nel sito 

istituzionale di codesto Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi 

dell’art. 15, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013.  

Il Sottoscritto si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto 

della presente dichiarazione; consente altresì la pubblicazione sul sito web del Comune dei dati e 

delle informazioni di cui norme di legge o regolamentari nel prevedano il relativo obbligo, ivi 

incuso il proprio curriculum.  

(Luogo e data) ______________________________  

L’incaricato: __________  

(allegare documento di identità)  

  

  



 

 

Allegato MODULO 2  

 

OGGETTO: Attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interessi. (art. 53, comma 14 del D. Lgs. 165/2001 come modificato dalla 
L.190/2012) per il conferimento di incarichi di collaborazione e/ consulenza.  

 

Il sottoscritto 

_____________________________________________________________________ 

Responsabile del 

settore/servizio___________________________________________________________,  

visto l’art. 53, comma 14 del D. lgs.165/2001 e s.m.i., come modificato dalla Legge 190/2012, che 

prevede che il conferimento di ogni incarico sia subordinato all’accertamento dell’insussistenza di 

situazione, anche potenziali, di conflitto di interesse;  

visto il curriculum, nonché la dichiarazione resa per lo svolgimento dell’incarico di 

______________________________________________________________________________ 

da parte di   _____________________________________________________________________;  

visto il codice di comportamento dei dipendenti del comune di Buja e vista la dichiarazione resa ai 

sensi dell’art. 15, comma 1 lett. c) del D.lgs.33/2013 dal sig.__________________________,   

ATTESTA 

l’avvenuta verifica alla data odierna, sulla base di quanto dichiarato dal 
sig._____________________________________________________________________________ 
dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse  

del sig. __________________________________________________________________________  

relativamente all’incarico di ________________________________________________________  

da conferirsi da parte del Comune di Buja.  

 

 Il Responsabile del settore/servizio  
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